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LEGGI E REGOLAMENTI. 


I. La denominazione di questa Società sarà la Società Biblica 
di Malta; di cui il solo oggetto sarà di promovere la circola- 
zione delle Sacre Scritture, senza Annotazioni e senza Com- 
menti : le sole copie in Lingua Italiana da esser circolate dalla 
Società saranno secondo la Versione autorizzata dell’ Arcive- 
scovo Martini. 

II. Ogni Sottoscrivente annuale di tre pezze correnti, o di ' 
trenta pezze ad una volta, sarà Membro della Società. 

III. Vi sarà un comitato per condurre gli Affari della Società, 
composto di dodici Membri ; cioè, quattro Inglesi, quattro 
Maltesi, e quattro Forestieri, residenti in Malta; quattro Mem- 
bri del Comitato saranno competenti per agire : e tre quarti del 
suddetto numero, che avranno atteso con più frequenza, saranno 
rì-eligibili pel Comitato dell’ Anno seguente. 

Il Comitato eleggerà tutti gli Uffiziali, eccettuato il Tesoriere, 
e convocherà Speciali Sedute Generali; e sarà incaricato di pro- 
curare alla Società il necessario appoggio e protezione. 

IV. Ogni Membro della Società avrà diritto, sotto la 
direzione del Comitato, di comprare Bibbie e Testamenti al 
prezzo della Società ; che dev’ essere il più basso possibile. 

V. La Seduta annuale dei Sottoscriventi si terrà nella prima 
parte del mese di Gennajo ; ove verrà scelto il Tesoriere, ed il 
Comitato ; saranno presentati i conti, e riportate le operazioni 
dell’ anno trascorso. 

VI. Il Presidente, i Vice- Presidenti, ed il Tesoriere saranno 
considerati, ex officio, Membri del Comitato. 

VII. I Segretari in attività di servizio saranno considerati 
come Membri del Comitato, ma nessun’ altra persona, che 
percepisca emolumento dalla Società, potrà godere di questo 
privilegio. 

Vili. 11 Comitato si radunerà una volta al mese, o più spesso, 
se sarà necessario, in nn giorno scelto dal medesimo. 

IX. Le Minute di ogni Seduta Generale saranno firmate da 
quello che vi farà le funzioni di presidente. 

X. Un amichevole corrispondenza si manterrà colla Società 
Biblica Britannica e Straniera, e con altre Società Bibliche. 

A 2 


Digitized by Google 



Catalogo belle «ibbie, bei Ceotamenti, e Ilibtl 
{separati belle Scritture, 


ATTUALMENTE VENDIBILI NEL 

DEPOSITO , 

COI LORO PREZZI. 


ITALIANO. 

Testamento, (Martini) Edizione di Napoli, carta reale 

Detto, detto, detta, carta reale piccola 1 3 

Detto, detto, Edizione di Londra ••••••••••• 1 3 

GRECO. 

Testamento, in Greco antico e moderno, in colonne 

parallele 3 6 

INGLESE. 

Biblie, di varia grandezza e legatura, da Se. 2 6 a 7 6 

Testamenti, divaria grandezza e legatura, da So. 0 9 a>« 2 3 

GALLESE. 

Bibita, in 12mo, legata in alluda 2 6 

Detta, in 8vo, legata in vitello, bella edizione 7 O 

Testamento, in 8vo, legato in alluda 2 0 

Detto, idem. in vitello 2 6 

FRANCESE. 

Biblia, in 12mo, legata in vitello 4 0 

Testamento, in 12mo, legato in alluda 1 3 

Detto, detto in vitello 1 8 

Detto, fatto sull’ Edizione di De Sacy, in 8vo 8 0 
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SPAGNUOLO. 

Testamento, in 12mo, legato in alluda • ••■ 
Detto, in vitello • • • < 

PORTUGHESE. 

Testamento, in 12mo, legato in alluda • • • 
Detto, • • • in vitello • • • < 

OLANDESE. 

Biblia, in 8vo, legata in vitello 

Testamento, in 8vo, legato in alluda • • . 
Detto, in vitello 

TEDESCO, 

Biblia, in 8vo, legata in vitello • * 

Detta, in 12mo, in vitello 

Testamento, in 24mo, in alluda 


DANESE. 

Biblia, in 8vo, legata in vitello 

Testamento in alluda 


SVEDESE. 

Biblia, ia 8vo, legata in vitello 

Testamento, in 8vo, legato in alluda • 
Detto, in vitello • • • 


Testamento 


SCIAVONE. 


ARMENO. 

Testamento, in 8vo, legato in vitello • • ■ 

ARABO. 

Biblia, in 4to 

Salterio, in 12mo - 

A 3 


Se. T. 

X 3 
1 6 


1 3 
1 6 


4 6 
1 6 
2 0 


7 6 
4 0 
1 3 


7 6 
1 3 


4 0 
1 3 
1 9 


1 3 


1 0 


12 0 
X 0 
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TURCO. 

Se. T. 

Testamento, in 8vo, legato in vitello 4 o 

ETIOPICO. 

Salterio, 8vo, elegantemente legato 2 3 

Detto, 4to, in cartoncini 2 O 

Detto, elegantemente legato - 3 6 

SIRIACO. 

Testamento, in 4to, legato in vitello 7 0 

PERSIANO. 

Testamento, in 4to, legato in vitello 7 O 


EBREO. 


Biblia 

Testamento, in 8vo, legato in vitello * 

Detto, in alluda 

Detto, in cartoncini 

I Profeti in 8vo, legatura in vitello 

Detti, in alluda 

Detti, in cartoncini 

I Vangelj e gli Atti degli Apostoli, in 8vo, legato in vitello 

Le Epistole «*• M. •••• 

Parti dei Vangelj, in 8vo, in cartoncini • • • 


6 O 
3 » 
2 6 

2 O 

3 O 
2 6 
2 O 
1 3 
1 3 
0 6 


CHINESE. 

Testamento, in un astuccio-» •»•••••• •» •■ 4 0 

MALESE. 

Testamento, in 8vo, legato in vitello 2 SJ 

INDOSTANESE. 

Il libro del Pentateuco, in 8vo, legato in vitello 3 6 
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RAPPORTO 


Grande argomento di gioja per il passato, d’incoraggia- 
mento e di lusinghiera speranza per l’avvenire trova il vostro 
Comitato nelle operazioni, che ne’ quindici mesi scorsi dalla 
prima seduta generale a questa ebbero luogo. Le sue cure 
per la distribuzione delle Sacre Scritture ; la corrispondenza, 
inseparabile da questo lavoro, e le sue applicazioni a nuove 
traduzioni, si sono grandemente aumentate nel secondo pe- 
riodo della nostra istituzione : il vostro Comitato vive nella 
lusinga, che il dettagliato Rapporto, che vi presenta, farà 
sempre più rilevare la grande utilità di questa istituzione, 
non che il suo giusto e potente titolo alla liberale co-opera- 
zione degli amici della sacra verità. 

Dando principio dalla corrispondenza coll’ Inghilterra, il 
vostro Comitato nota con somma soddisfazione la continua- 
zione de’ più savj consigli, e de’ più liberali soccorsi, ohe fin 
dai primordj di questa istituzione ci furono manifestati dalla 
Società Biblica Britannica e Forestiera di Londra. Egli è 
vero che delle 500 Lire Sterline votate da essa in nostro 
favore all’ epoca della formazione della nostra Società, non è 
stata esatta che poco più della metà; ma il Comitato vi deve 
partecipare un nuovo dono di 100 Lire fattoci dalla medesima 
nell’ ultimo anno per incoraggire nuove Traduzioni nelle Lin- 
gue di Abissinia: questa somma è stata riscossa, ed una d’essa 
metà impiegata. Con questi generosi sussidj la vostra So- 
cietà ha potuto sostenere le spese d’ uno de’ suoi Segretari, 
che viaggiava in Oriente ; promuovere l’importante lavoro di 
nuove versioni di parti delle Scritture ; ingrandire U nostro 
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stabilimento, ed impegnarsi all' acquisto d’una quantità di 
Sacre Scritture stampate sul Continente secondo le versioni 
approvate dalla chiesa di Roma. 

Fra i doni fattici dj Scritture nel corso del p. p. anno il 
rostro Comitato non può passare sotto silenzio quello di mille 
copie del Testamento Nuovo in Greco antico e moderno, e 
d’ un egual numero del Testamento Nuovo in lingua Turca. 
Il numero totale con cui è stato arricchito il nostro deposito 
ascende a 3155 copie, le quali, unite a quelle avute al prin- 
cipio del nostro biblico stabilimento formano un totale di 
8900 copie. 

A tutto questo, per maggiormente animarci, convien ag- 
giungere quanto la Società Biblica Britannica e Forestiera 
sta apparecchiando in edizioni della Biblia completa se- 
condo la traduzione Italiana dell’ Arcivescovo Martini, e 
della Biblia Araba secondo la versione della propaganda di 
Roma; il Vangelo di San Giovanni in Etiopico è pure sotto 
il torchio, e verrà stampato in caratteri e stile superiore : 
farassi pure quanto prima un’ edizione di tutta la Biblia 
secondo la traduzione Francese del Signor de Sacy. 

Tali sono le misure della Società Biblica Britannica e 
Forestiera a nostro riguardo, ed alle quali è a noi dato d’ 
assistere : questo però forma una picciolissima parte di quella 
munificenza, che sempre procede da qnella nobile istituzione. 
Il nostro Comitato conosce i limiti delle sue forze per degna- 
mente contribuire alle umane ed estese mire della Bi- 
blica Istituzione, e vede quanto la stima, e la confidenza 
riposta in lui dalla Società madre e protettrice di Londra 
ecceda di gran lunga i meriti pe’ servizi, che può avere pre- 
stati : oltre che la distribuzione delle Scritture è stata alquanto 
circoscritta si ha pure il dolore di non avere potuto, all’ ec- 
cezione d’ un solo molto onorevole caso, supplire adequata- 
mente alle spese pecuniarie da questa grand’ opera richieste. 
La vendita delle Scritture è stata quasi sempre ad un prezzo 
ridotto, e più spesso sono state distribuite gratis. 

Il vostro Comitato vede con amarezza profonda la difficoltà 
che s’incontra nella vendita delle Scritture, ma quella sarà 
superata un giorno. Verrà il tempo in cui coloro che la 
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hanno ricevute in gratuito <lono, brameranno anch' essi di 
donarle ad altri : allora non solo soddisfaranno il sacro loro 
debito, ma sentiranno eziandio il dovere di porgere 1’ offerta 
di carità cristiana. E già noi vediamo in paesi, ove unu 
volta circolavano con difficoltà, e lentezza le Sacre Scrittore, 
e dove rari erano i compratori, erigersi ora novelle Società 
Bibliche ;• erezione la quale non solo aumenterà i fondi neces- 
sari per questa grande opera, ma farà anche nascere una 
brama più ordente di possedere le Scritture, ed un più vivo 
zelo, ed impegno di promuoverne la circolazione. Tale si è 
la progressiva natura di questa nobile impresa, che il desi- 
derio di leggere s’ accresce col leggere; ed in fine il senti- 
mento di dovere, e di gratitudine sprona gli nomini ad nnire 
li loro sforzi, e le loro proprietà, onde impartire ai loro simili 
il bene, che la propria esperienza avrà loro insegnato ad 
apprezzare ! 

Gli esempj eccitanti, ai quali il Gomitato della Società 
Biblica di Malta può rinviare, sono le istituzioni consimili 
recentemente formate all’ oriente, ed occidente di quest’ 
Isola. La formazione in Francia di varie Società Bibliche 
ha accresciuto il numero de’ nostri corrispondenti, e de’ no- 
stri coadjutori. Fra questi il vostro Comitato fà particolare 
menzione dell’ interpretre orientale di S. M. Cristianissima, 
il celebre Signor Professore Kieffer sotto alla cui faticosa e 
dotta direzione si è stampato in Parigi in lingua Turca 
il Nuòvo Testamento; e dalle cui letterarie fatiche possiamo 
riprometterci la stampa in quella lingua dell’ intiera Biblia. 

Copie della singolare ed interessante versione suddetta del 
Nuovo Testamento sono state dal vostro Comitato inviate in 
varie parti del Levante, e specialmente in Costantinopoli, 
Smirne, Alessandria, e nelle Isole Ionie. Possiamo con di- 
ritto attendere, che quest’ opera sarà non poco utile ai nume- 
rosi cristiani, che vivono nell’ Asia Minore, e che non par- 
lano che il Turco. Da questa Essa passerà gradatamente 
nelle mani degli stessi Mussulmani, ai quali non è vietato il 
leggere le nostre Sacre Scritture, la loro Religione inse- 
gnando loro di rispettare Gesù Cristo, come un gran profeta. 
Possano le parole di questo Profeta essere lette ! possano 


Digitized by Google 


10 


esse trovare pacificamente la via negli animi di quegli avidi 
ricercatori delle verità divine, che in questo, quanto in ogni 
altro secolo e nazione si devono senza dubbio trovare ! Ad 
Uomini di pari indole principalmente parlò Cristo, mentre 
era in terra; a tali dunque le sue parole, serbate in iscritto 
fino a questo giorno, saranno le più accette, le più persua- 
sivamente divine. 

Al nostro Nord-Est vediamo nelle Isole Ionie splendere 
una luce foriera di chiaro e luminoso giorno. Da molti anni 
spuntò sulla Grecia lo splendore della rinata letteratura, e 
delle scienze ; ma solo nello scorso anno risplendè sul suo 
orizzonte la più sacra, e più permanente luce, che le Società 
Bibliche sempre diffondono. La Società Biblica Ionia colle 
sue ausiliarie, sia che si consideri pel patrocinio eh' essa ha 
ottenuto, la liberalità, e lo Zelo con cui furono segnate le 
sue primordiali operazioni ; sia che si esamini il vasto campo 
che si apre di proficuo lavoro, essa desta in un animo pro- 
fondo e preveggente una tale catena di vive speranze, che 
sarebbe per avventura delittuoso, e vano tentare di romperla. 
Un ragguaglio istorico, luminoso, ed atto a fare la più forte 
impressione per 1’ idea, che dà dell’ oggetto e delle opera- 
zioni delle Società Bibliche, precedè la formazione della 
Società madre a Corfù, e f appello con cui questo ragguaglio 
venne terminato, non può non avere destata e mossa la sensi- 
bilità di que’ Greci, memori ancora della loro antica emi- 
nenza in talenti, e virtù. Si è pubblicato col mezzo della 
stampa il rapporto di quanto si operò nell’ atto della forma- 
zione di questa Società. Alcuni estratti di questi documenti 
verranno inserti nell’ appendice a questo. II vostro Comitato 
non può non trascrivere qui un passo dell’ eloquente discorso 
che S. A. il Barone Teotoki, presidente dell’ istituzione, 
recitò in quella circostanza. Esso sviluppa in pochi cenni il 
benefico scopo delle Bibliche Società. " Ella è la religione,” 
esclama quest’ Illustre personaggio, “ che ci guida con sa- 
viezza, e c’indirizza alla naturale nostra tendenza ; essa opera 
una continua effusione di beni, nè s’impoverisce giammai : 
fatica sempre, nè mai si stanca ; ci rende sensibili alle umane 
miserie, e ci conforta con assidua premura. Dessa sola ci 
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insegna a patire, e a morire. Dessa, che qual perno può 
chiamarsi, su cui la felicità de’ popoli, e degli stati si aggira. 
A lei sola siam debitori del buon cittadino, del buon Magi- 
strato, del buon padre, del buon fratello, e del buon suddito, 
e del buon re, della casta moglie, del buon amico, del giu- 
dice incorruttibile, del protettore delle vedove, del difensore 
degli orfani ; da lei sola emerge il sollievo dello sfortunato 
indigente, e quella fede solidissima, che ci unisce alle verità 
rivelate ; . e quella sicura speranza, che ci fa attendere i beni a 
noi promessi da Dio, e quel reciproco amore, e quel fuoco 
divino che le anime nostre accende, e eh’ è principio più d’ 
ogni altro possente sul cuor dell’ uomo per innalzarlo ad una 
soda felicità sulla terra, e ad un eterno beato rinascimento 
nel cielo.” 

Lo stabilimento di questa Società fu . immediatamente, 
come era naturale attendersi, seguito dalla formazione di So- 
cietà ausiliario nell’ Isole importanti di Cefalonia, e del 
Zante. Ed il vostro Comitato si rallegrò di vedere in quest’ 
ultima nominato ed installato come Secretano il Rev. Isaac 
Lowndes, già nella medesima qualità addetto alla Società 
di Malta, e che fu rimpiazzato dal Rev. S. S. Wilson. 

Abbiamo ricevuto notizia, che simili Società si sono for- 
mate in Itaca, e nel vicino Continente della Grecia, in Atene. 
La distribuzione delle Scritture ha pure avuto nuovo impulso 
nella commerciale ed importante città di Patrasso. 

Mercè la generosa liberalità della Società Biblica Britan- 
nica e Forestiera il vostro Comitato ha potuto spedire un 
numero considerevole di Scritture a tutte queste novelle 
Società Bibliche. Lettere dei Segretari di Corfù, e di altri 
luoghi ci assicurano, che si stanno prendendo le misure le 
più opportune per la loro distribuzione. 

Il Comitato abbraccia con gioja quest’ opportunità per 
attestare la sua riconoscenza al Sig. Dr. Pinkerton per gli 
importanti servizi da lui prestati, e pe’ benefici impartiti 
colla sua visita alte Società Bibliche del Mediterraneo. I 
grandi e numerosi servigi eh’ egli ha reso alla Società Biblica 
nella maggior parte del Continente d’ Europa, sono così co- 
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nosciuti da tutti gli impegnati in questa eausa, che il vostro 
Comitato trova inutile darvene il dettaglio : ma gli sia per- 
messo fare un cenno del suo ultimo viaggio a Malta, nelle 
Isole Ionie, e nella Grecia. Noi facciamo con particolare 
soddisfazione rimarcare il resultato delle sue operazioni, e 
de’ suoi consigli nelle Isole Ionie, alla cui visita opportuna- 
mente fatta, devono esse lo stabilimento delle loro Bibliche 
Società. Non picciolo fu pure il vantaggio, che nella di lui 
dimora in Malta trasse il vostro Comitato dall’ assistenza eh’ 
esso ci diede nelle nostre deliberazioni : 1’ influenza della sua 
mente illuminata dall’ esperienza, acquistata nei varj dettagli 
di molte centinaja di Società Bibliche, alla cui istituzione 
egli ha assistito, si sperimentò nel fissare il nostro giudizio, 
nel rendere più estesi i nostri piani, e nell’ aprirci una più 
intima relazione colla Società Biblica Britannica e Forestiera 
di Londra, procurandoci in pari tempo da questa unu più 
efficace assistenza. 

Questo zelante viaggiatore deve aver provato una partico- 
lare compiacenza, dopo aver dato 1’ impulso alla traduzione 
delle Scritture in varie lingue derivanti dall’ antica Slava, 
per aver potuto anche promuovere una nuova traduzione con 
probabili speranze d’ un esito fortunato. Noi ci lusinghiamo, 
che per mezzo della Società Biblica Ionia, egli vedrà eseguito 
il suo piano da tre anni sono nella sua saviezza concepito, 
quello cioè di dare all' Albania una parte delle Scritture nel 
linguaggio, che vi si parla. 

Nel passato anno il vostro Comitato ha avuto il vantaggio 
di nutrire una corrispondenza col Rev. Giacomo Connor 
residente in Costantinopoli, il quale è ardentemente dedicato 
alla causa della Società Biblica. Colle molte Scritture spe- 
ditegli da noi in varie lingue egli ha potuto somministrare a 
moltissime anime la parola di Dio, tanto nel suo viaggio in 
Candia, ove fu gettato da una tempesta, quanto nella Capi- 
tale dell’ Impero Ottomano. Col suo accesso presso I’ attuale 
Patriarca della Chiesa Greca egli ha potuto validamente rac- 
comandare gli interessi della Società alla pietà delle princi- 
pali famiglie Greche residenti in quella Capitale; e per 
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impegnarle ad una sottoscrizione a prò della Biblia, egli ba 
scritto un trattato in Greco moderno, nel quale spiega la na- 
tura, e le operazioni delle Società Bibliche. 

La Società Biblica, cui nel 1818 diè vita ed incremento 
in Smirne lo zelo del Cappellano Inglese il Rev. Carlo Wil- 
liamson, continua a fornire un Deposito importante delle 
Scritture in varie lingue. Da quella Società i collegj di 
Scio, e di Haivali sono stati nello scorso anno proveduti di 
molte altre versioni delle Scritture, che furonoloro offerte come 
modelli di Sacra letteratura, collo scopo di far loro conoscere 
e sentire la generale ed immensa carità che anima le istitu- 
zioni bibliche. Duole al vostro Comitato il non potere annun- 
ziare se 1’ edizione della intera Biblia nel Greco antico, che 
trovasi sotto i torchi in Mosca, sia terminata. Un’ opera 
che da più d’un anno è aspettata con ansietà nella Grecia, e 
la quale, attesi i progressi rapidi della bella ed utile lettera- 
tura, può riputarsi realmente necessaria. Si compiace per 
altra parte farvi sapere, che in Costantinopoli la traduzione 
del Nuovo Testamento in Greco-moderno, promossa dal 
Rev. Carlo Williamson ad istigazione della Società Biblica 
Britannica e Forestiera, e sotto gli auspicj di un Dignitario 
ecclesiastico, è già molto avanzata. 

Si sono ricevuti interessanti ragguagli da Odessa, dai 
quali rilevansi le varie versioni di Scritture, che si trovano in 
vendita in quella Città, e la formazione d' un’ associazione 
giovanile : emulando la nobile gara che si ravvisa in Inghil- 
terra fra i giovani d’ ambi i sessi. Questa emulazione è di 
lieto presagio per le popolazioni di quell’ impero, che fà ra- 
pidi progressi nell’ acquisto d’ ogni utile cognizione. 

La raccomandazione del Console Britannico d’ Aleppo, di 
cui si è fatto cenno nell’ ultimo nostro rapporto ha sortito tale 
effetto, che la Società Biblica Britannica e Forestiera ha 
spedito da Londra al vostro Comitato un numero considera- 
bile di Salterj Arabi ; parte dei quali è già stata inviata in 
Alessandria, ed al Cairo, ed un’ altra sarà quanto prima di- 
retta a Cipro, ed Aleppo. 

Portando lo sguardo verso il Sud-Est del Mediterraneo il 
vostro Comitato prova una vera compiacenza nell’ annun- 
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ziare, che gli interessi della Società Biblica si sono grande- 
mente accresciuti non solo nell’ Egitto, ma eziandio nell' 
interno dell’ Affrica, fino alle rimote regioni dell’ Abissinia. 

La dimora in Egitto di circa otto mesi d’ uno dei vostri Se- 
gretari, >1 Rev. Guglielmo Jowett, 1’ ha posto in istato non 
solamente di visitare le due principali Città di quell’ adusta e 
pestifera regione, ma di esaminare anche tutto il paese lungo 
il Nilo, e così promuovere fra i suoi abitanti la circolazione 
delle Scritture Arabe, di far conoscere la Società Biblica di 
Malta, e di aumentarne i fondi. 

11 suo primo pensiero, giunto in Alessandria, fà di aprire ( 

una sottoscrizione in favore di questa Società ; e lo secondò 
talmente in questo suo disegno lo zelo del Console Britan- 
nico, il Signor Pietro Lee, che s’ incaricò di buon gra- 
do, mentre il nostro Segretario viaggiava nell’ Alto Egitto, 
di fare abbracciare queste misure da varj Consoli, e Nego- 
zianti in Alessandria. Il versamento eh’ egli ha fatto nella 
vostra Cassa di 350 Colonnati, testifica il segnalato zelo che t 

ne ha coronato 1’ intento. Qui il vostro Comitato si rende I’ 
interpetre delle anime vostre, ed esprime colla maggior 
espansione del cuore i sentimenti di gratitudine, e di am- 
mirazione al prelodato Console, e a tutti quei Signori che ci 
hanno dato una prova cosi luminosa di beneficenza. 

Si bramava, e non senza fondamento si sperava dal Signor 
Jowett di formare in Alessandria un Comitato di corrispon- | 

denza, e a quest’ oggetto vi preparò un breve piano : ma la 
peste, che ha desolato 1’ Egitto durante il di lui soggiorno 
colà, rompendo la libera comunicazione cogli abitanti, 
ha sotto questo rapporto ingannato le sue speranze. Intanto 
il vostro Comitato ha munito 1’ accennato Signor Console d’ 
una copiosa quantità di Scritture in varie lingue : esso si è 
incaricato di procurarne la loro circolazione, e, in certo qual 
modo, colle sue corrispondenze e coll’ attenzione agl’ Interessi 
della Società supplisce alla deficienza colà d’ un Comitato 
organizzato. 

Quantunque nella sua lunga dimora al Cairo la peste 1’ ob- 
bligasse a tenersi lontano dal consorzio di quegli abitanti, 
non tralasciò però il vostro Segretario di prendere tutte le 
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nozioni relative allo stato della Cristianità tanto nel Cairo, 
quanto ne' luoghi per cui transitò nel suo viaggio fino alla 
prima Cataratta dell’ Alto Egitto, fissando particolarmente le 
sue cure a conoscere Io stato di quei cristiani conosciuti sotto 
la denominazione di Cofti, la cui unione si può considerare 
colà come la principal chiesa cristiana. Egli scopri in essi 
tutti un’ ardente brama di possedere la Bibbia Araba, e la 
appagò, per quanto potè, distribuendo o vendendo a prezzi 
ridotti un centinajo delle medesime, e ne avrebbe venduto 
un numero molto maggiore se ne avesse avuto seco di 
più. Dopo il di lui ritorno in Malta il vostro Comitato 
ne ba inviato uua quantità, sentendo con piacere, che dacché 
il vostro viaggiatore lasciò quelle contrade non si era punto 
scemata la brama di acquistarne. 

Parve al Signor Jowett essere un oggetto di grande im- 
portanza 1’ avere nel suo viaggio d’ Egitto per appoggio e 
guida li oonsiglj del Console Generale Britannico il Signor 
Enrico Salt, come colui eh’ avendo personalmente acquistata 
una perfetta cognizione dello Stato dell’ Abissinia aveva da 
varj anni abilitato la Società Biblica Britannica e Forestiera 
di tentare qualche cosa di favorevole alla popolazione di 
quella regione. AH’ epoca dell’ arrivo del Signor Jowett in 
Alessandria il Signor Salt trovavasi nella Nubia, e fu allora 
che, ad oggetto d’ avere un abboccamento seco lui, il Signor 
Jowett si determinò di spingere il suo viaggio fino ai confini 
di quella provincia, abbandonando così il progetto di visi* 
tare Gerusalemme. Nè fu senza rimarchevoli vantaggi 
questo suo secondo divisamente, poiché la Provvidenza lo fe' 
incontrare col Signor Natamele Pearce, che negli aitimi 
anni aveva reso importanti servigi alla Sooietà Biblica Britan- 
nica e Forestiera distribuendo nell’ Abissinia molte copie del 
Salterio Etiopico, qual primo frutto della Società Biblica a 
prò di quella nazione. La sua lunga dimora fra questo po- 
polo gli somministrò i mezzi d’ imparare i dialetti di due 
provincia a segno di poter dare in caratteri Europei una ver- 
sione d’ uno degli Evangeli. Il Signor Jowett dietro auto- 
rizzazione del Signor Salt, lo impegnò maggiormente nella; 
continuazione di quest’ opera interessante per tutto il tempo che 
il vostro Segretario viaggiatore dimorò nell’ Egitto. Il vostro 
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Comitato divide la vostra esultanza per le interessanti notizie, 
che si sono avute relativamente allo stato attuale di qaell’ an- 
tica nazione cristiana. Si risveglierà probabilmente di nuovo I’ 
attenzione del pubblico su questo oggetto, e colle traduzioni 
del Signor Pearce, quantunque lontane dalla perfezione, si 
è fatto un gran passo, porgendo esse il modo di conoscere i 
dialetti, coi quali 1’ Abissinia potrà essere illuminata. 

Le operazioni della Società Biblica Britannica e Fore- 
stiera relative alle versioni Abissine, essendo per ora sospese, 
il vostro Comitato non vi tratterrà più a lungo su questo ar- 
gumento, ma vi osserverà solamente, che la recente domanda 
degli Abissini, avanzata officialmente dal loro Imperatore, 
per essere muniti di Evangeli iu lingua Etiopica, parve ai 
nostri amici in Inghilterra, che 1’ hanno ricevuta, non ha 
molto, ed in tempo assai opportuno, una grazia speciale della 
Provvidenza. Quel dotto orientalista, il Professore Lee, 
scrivendo ad uno dei vostri Segretarj, dice: “ La vostra 
traduzione della lettera Etiopica al Signor Salt giunse in 
circostanza favorevole, mentre io spero di mettere fra breve 
sotto il torchio il Vangelo Etiopico di S. Giovanni : avrà 
cura di fare stampare le rubriche con inchiostro rosso, con- 
forme al desiderio degli Etiopi. Voi avrete certamente 
osservato, che la causa dell’ Etiopia sembra a me, ed a molti 
altri ancora, d’ una natura non comune, ed egli è per questo 
riflesso, che le vostre notizie ci sono tanto apprezzabili. Io 
ho ferma fiducia, che il bicchiere d’ acqua fresca, che noi 
procuriamo di dare a loro, -come a discepoli, potrà disse- 
tarli, quanto le sorgenti nel deserto.” 

Il vostro Comitato vi fa per ultimo osservare a questo ri- 
guardo, che quantunque non abbia in quest’ anno avuta 
alcuna notizia dalle Indie, tuttavia da quelle che aveva rice- 
vute, e dalle lettere, che il Signor Jowett, mentre trovavasi 
al Cairo, diresse a parecchi personaggi distinti per cristiano 
amore, e per là loro scienza acclamati in varie parti delle 
Indie Orientali, si può ragionevolmente sperare, che le So- 
cietà Bibliche d’ Asia, e d’ Europa gareggieranno le une con 
le altre, onde porgere all’ Abissinia la fraterna loro mano ; 
ed ambedue devono farlo, perchè ne sono egualmente di- 
stanti ; perchè n’ è egualmente loro difficile 1’ accesso, e 
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perchè con eguale diritto attende 1’ Abissinia dall’ Oriente, 
e dall' Occidente un pronto soccorso, e la cristiana benevo- 
lenza. 

Per quello riguarda le operazioni locali di questa Società il 
vostro Comitato vi rinvia al suo ultimo Rapporto, le circostanze 
relativamente alla distribuzione delle Scritture, non essendo 
per anco cambiate. Il deposito è ricco di Sacre Scritture in 
tutte le lingue principali, che possono richiedersi dagli Abi- 
tanti de' lidi bagnati dal Mediterraneo, e dall’ Arcipelago, 
ed è continuamente aperto ai compratori. Unite a rari esem- 
plari di Sacra letteratura trovansi nella Libreria versioni, 
grammatiche, e vocabolari di lingue le più rimote e peregrine, 
cosicché la Società può annoverare in suo potere i mezzi d’ 
istruzione in non meno di 34 lingue, o dialetti. Le ricerche 
in quest’ Isola sono state principalmente di Scritture Italiane 
ed Inglesi. L' Edizione di Livorno del Testamento Italiano 
è esaurita, ma si possiede ancora un buon numero della 
medesima opera delle edizioni di Napoli, e di Londra se- 
condo la versione dell’ Arcivescovo Martini. L’ intiera 
Bibbia Italiana secondo la medesima eccellente versione 
si può attendere da Londra nel corso di quest’ anno. 

Il vostro Comitato desidera notificarvi brevemente ma con 
enfasi, che I’ attenzione sua è stata maggiormente attratta 
dallo stato dell’ Affrica. La nostra posizione geografica, 
gli interessanti dettagli che abbiamo replicatamente avuti 
relativamente all' Egitto, e la lusinghiera apparenza di pro- 
muovere il bene nell’ Abissinia; tutto concorre ad invitarci a 
fissarvi il nostro costante, ed attento sguardo ; tutto richiama 
iservigj più pronti, ed i più assidui sforzi, che la letteratura 
e la pietà, combinate colla prudenza, e colla cosUtitza, pos- 
sono mandare ad effetto. Questa Società bramosa sempre di 
spandere i suoi benefizj e ne’ paesi del Nord, ed in quelli che 
giaciono al Levante del Mediterraneo, può ragionevolmente 
attendere, che la Società Biblica Ionia, fedele al geloso de- 
posito, che le è stato affidato, farà sì, che gli amici della 
causa in Malta possano rivolgere la loro maggior cura in fa- 
vore del vicino continente dell’ Affrica. 

Nel porre termine al suo Rapporto, il vostro Comitato 
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vorrebbe esprìmervi il più vivo giubilo nel riflettere, che la 
natura e lo scopo delle Società Bibliche comincia per ogni 

dove ad essere più generalmente conosciuto ed approvato. 
Per arrivare a questa meta non altro vi voleva, che darne a 
tntti un’ idea precisa, e chiara. Gran benefizio per conse- 
qnenza può dirsi essersi ricavato dalla pubblicazione del 
primo annuale rapporto di questa Società. Il Comitato si 
permette in pari tempo di farvi osservare quanto fortemente 
sia esso impegnato ne’ più cari interessi dell’ umanità. Egli 
lo è per il lusinghiero principio de’ suoi lavori ; per 1’ assisten- 
za e consigli avuti dai suoi amici in Inghilterra e dalle 
sue numerose corrispondenze. Il Comitato è dunque co- 
stretto d’ impetrare da tutti coloro, che hanno voluto, e che 
hanno fatto del bene a questa nascente istituzione, degli sforzi 
maggiori in favore di quest’ opera pia ; opera che deve un 
giorno avere il sospirato compimento. 

La virtù, 1’ armonia di queste istituzioni procede per ne- 
cessaria conseguenza dal sacro carattere distintivo di 
quell’ unico libro, la Bibbia, da noi posto in circolazione. 
Ed ecco perchè, la Società Biblica, qualunque sia il paese 
ove ella si eriga, non ha che un solo titolo, poiché non mira 
che ad un solo oggetto. Se si dovesse definire in poche 
parole il principio, e le misure di quest’ istituzione, che già 
copre i due emisferi, ed a cui il Suolo Britannico diè prima 
culla, i suoi tratti non potrebbero essere più fedelmente de- 
lineati che colle inspirate parole delle medesime Sacre Scrit- 
ture.* Il suo principio è veramente fondato in “ quella 
sapienza di lassù che è pura perciò eh’ ella distribuisce 
la parola pura di Dio, uno dei migliori doni del cielo alla 
terra, lontana dalla confusione degli umani comenti, e da 
dubbiose dispute. 

Nelle sue misure per effettuare la circolazione delle Sacre 
Carte la Società Biblica, anche là dove trovasi circondata 
dalla smania della controversia, ella conserva inalterabile il 
suo impassibile carattere di sapienza, ed “ è pacifica, mo- 
desta e docile, superando il male colla persuasione del bene. 

• S. Giacomo jjj. 17, 
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E che? si vorrebbe forse conoscere i pratici risultati delle 
sne fatiché, non mai interrotte, nè rallentate pel corso di 
quindici anni? Non v 1 ha villaggio, non casale della Gran 
Brettagna ; non città, non borgo della Russia ; non nazione, 
non provincia Europea ; non popolazione remota o selvaggia 
del nuovo mondo; non abitante delle sponde del Nilo e del 
Gange dalla loro sorgente alla loro foce ; non quello che abita 
la parte occidentale dell’ Affrica, ed i confini orientali dell’ 
impero Chinese ; non saggio od imbecille ; non barbaro o 
scita; non ischiavo o libero; che per riconoscenza, e per 
rendere il dovuto omaggio alla verità le glorie non attesti di 
questa benefica istituzione : tutti d’ un comune accordo ci 
dirauno, eh’ ella è anche “ senza parzialità.’’ Questo fù ad- 
ditato fino dal suo nascere colla doppia denominazione di 
Patria, e Straniera ; e ciò viene al dì d’ oggi più evidente- 
mente provato dalla moltitudine de’ popoli d' ogni colore e 
tribù, d’ ogni denomiuazione e rito, d’ ogni clima e latitudine 
che partecipano alla sua beneficenza. Se occorresse ancora 
provare essere ella “ aliena dall’ ipocrisia,” si confronti la 
sua aperta professione colla non meno aperta sua condotta, 
ed ogni giudice imparziale riconoscerà la di lei semplicità, 
candore, e sincerità. 

Lietamente dunque possiam noi membri della Società Bi- 
blica di Malta felicitarci in questa seconda generale seduta 
pel prospero risultato del passato, ed animarci a vicenda colla 
certezza, che li nostri futuri travagli non saranno infruttuosi 
nei Signore. 


tì2 
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Conto dell' Introito e Spesa della Società Biblica di 


INTROITO. 

se. t. a. 

Contribuzioni annuali e Donazioni; di cui Se . 875 0 

ricevuti dal Signor Pietro Lee d’Aiessandria 1206 11 0 
Prodotto di Cambiale tirata aopra il Signor 
J. Thornton di Londra per una Donazione 
della Società Biblica Britannica e Straniera 
per promuovere nuove Traduzioni nelle lingue 


Abissine £100 a 4t )£rf. 1237 1 7 

Restituzione dei fondi posti a disposizione del 
Rev, C. Burckhardt in Alessandria, de’ quali 
non si servì 200 0 0 

Prodotto della vendita di Sacre Scritture 752 2 10 

Rimanenza attiva all’ f n» 1 Bmeo Anglo- 


ultimo rendimento ) Maltese 1708 4 12 

di conti } in mano del 

^ Tesoriere 103 10 17 

1812 3 9 



Se. 6208 

0 6 

Noi sottoscritti abbiamo - 

esaminato il suddetto * 

| nel Banco Anglo-Maltese 2438 

3 19 

Conto, e troviamo per , 

| in mano del Tesoriere • . 224 

1 14 

Bilancio ' 

Sc.2662 

6 13 


(Firmati) JOSEPH SLYTHE. 

THOMAS MACGILL. 
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Malta, dal 1 ° Ottobre, 1818 , ai 31 Dicembre, 1819 . 


SPESA. 



Se. 

T. 

G. 

Legatura di Testamenti Italiani 

285 

4 

0 

Saldo di Spese del Rev. C. Williamson pel 3uo viag- 




gio in Costantinopoli 

104 

0 

0 

Spese di viaggio in Levante del Rev. W. Jowett per 




promuovere l’oggetto della Società 

1819 

1 

0 

Assicurazioni, noli di porto, e spese minute 

277 

7 

13 


2546 

0 

13 

f nel Banco Anglo Maltese • • • • 

2438 

3 

19 

Rimanenza attivai . , , _ 

J in mano del Tesoriere 

224 

1 

14 


•S'c.5'200 0 6 


Malta, li 31 Dicembre, 1819. 


(Firmato) 

JOSEPH GREAVES, Tesoriere. 
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CORRISPONDENZA. 

No. I. 

Dalla Società Biblica Britannica e Straniera, alla Società Biblica 
• di Malta. 

Londra, li 5 Ottobre, 1810. Dalla Cata della Società Biblica 
Britannica e Straniera. 

Alli 9 del Mese passato ebbi il piacere di comunicarvi una risolu- 
zione del nostro Comitato, cbe votò la somma di cento lire sterline in 
favore della traduzione Abissina. In questo giorno ho la soddisfa- 
zione d’ informarvi cbe in seguito della raccomandazione del Dottor 
Pinkerton vennero adottate le seguenti risoluzioni : 

Di stampare in Londra per uso de' Cattolici 6000 copie in ot- 
tavo, della Bibbia Italiana senza note o commenti della Versione di 
Monsignor Martini, Arcivescovo di Firenze, insieme coi Libri apocrifi 
nello stesso ordine in cui al presente esistono. 

Di stampare in Francia per uso de’ Cattolici, un’ edizione in ottavo 
della Bibbia Francese del Signor de Sacy di 5000 copie, pure senza 
note e commentar), coi Libri apocrifi nel giusto loro ordine ; e che per 
questo oggetto si prendano le necessarie informazioni dal Siguor 
Smith di Parigi, circa la spesa che occorrerà per la stampa di quell' 
opera. 

Che si mandano delle istruzioni in Parigi ai Signori Trenthi e West 
per trasmettere per via di Marsiglia, alla Società Biblica di Malta, 
200 copie del Nuovo Testamento in ottavo del Signor de Sacy. 

Siccome un tempo considerabile passerà necessariamente prima che 
1’ Arcivescovo Siriaco di Gerusalemme potrà mettere in esercizio gli 
apparati, cbe seco ha preso per istampare, e siccome ancora Egli 
potrà occuparli per produrre tutt' intiera la Bibbia, cosi fù deter- 
minato di ristampare in Londra un’ Edizione del Nuovo Testamento 
Siriaco di copie, da quella copia eh’ il Dottor Pinkerton ha man- 

dato, stampata senza annotazioni in Roma. 

Noi abbiamo molta ragione di esser grati verso il nostro Dio e 
Salvatore, pel buon successo cbe fin ora s’ è compiaciuto dare alle 
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misure etl intraprese del Dottor Pinkerton, e per le nuove ed avven- 
turose aperture fatte dal Signor Jowelt ne’ suoi penosi viaggi: non 
prima d’ ieri, è arrivata la sua Lettera data dal Cairiyn Maggio, e 
quella pure del Signor Salt dello stesso mese, contenenti le pii! in- 
teressanti comunicazioni. 

Nella Francia, è rimarcabile, non solo la distribuzione «Iella 
parola di Dio fra i Cattolici e frà i Protestanti, ma anche il desiderio 
che vi ha di essa, che va crescendo di giorno in giorno. 

in Germania pur anche, nonostante le commozioni ed i distili hi, le 
cose bibliche avanzano col loro passo quieto e pacifico. Nella Rus- 
sia, la pubblicazione de’ quattro Vangeli nel Russo moderno ha dato 
un nuovo impulso alle potenti operazioni della Società Biblica Russa, 
ed un nuovo giorno di luce par che vada risplendendo sopra quell’ 
■ninienso impero, in conseguenza delle opportunità che or da per 
tutto vanno aprendosi per ogni individuo Russo di leggere nel liu- 
g Maggio, in cui è nato, le opere maravigliose dell’ amato Re- 
dentore. 

Presso di noi le forze delle tenebre, non lasciano di operare, e di 
abusare della libertà della stampa, riempiendo il mondo con delle 
pubblicazioni della piti empia natura. Sembrerebbe che P inimico della 
verità fosse per tentare un disperato attacco ai quartieri dell’ armala 
della luce ; ma noi conosciamo il Capitano della nostra salvazione, e 
non dubitiamo punto, eli’ il nostro lutto nou veughi cambiato in gioja, 
quandoché il Signore avrà guadagnato per se medesimo la vittoria 
per mezzo della spada di sua bocca. Egli è realmente spaventevole 
il vedere con quale audacia ardiscono gli uomini di sfidare 1’ ira dell’ 
Onnipotente. Per altro 1’ ira degli uomini non farà clic esaltare vie 
più la sua potenza, e la rimanente collera sarà da lui frenata. 

Felici coloro che esercitano la fede e la speranza dei santi, che fan- 
no retto uso delle buone opportunità, per questo spazio di tempo 
a loro compartito, e die rimangono sodi e perseveranti sin alla fine ! 
Che il Signore Gesù Cristo sia col vostro spirito. Pregate da fra- 
telli per noi. 

Vostro sincero ed umile Servo, 

(Firmata) E F. RÒNNEBEKG. 


No. II. 

Dal Reo. Dottor Pinkerton, ocritte alla Società Biblica Britan- 
nica e Straniera. Corfù, li 24 Luglio, 1810. 

Il giorno 20 del corrente mese la sera abbiamo avuto la soddisfa- 
zione di rimirare più di cento individui uniti in una gran sala 
del palazzo di Sua Altezza il Barou Thcotoky, Presidente del Senato 
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degli Stati Ionici, per il proposito di gettare le fondamenta della So- 
cietà Biblica Ionia. Frà questi si distinguevano particolamente, il Ve- 
scovo Greco Macario, con un rispettabile seguito del suo clero ; il 
Vicario Generale Cattolico con molti dei suoi preti ; i Senatori de’ 
Stati Ionici, ed i Membri del Tribunale di giustizia. Oltre a questi, 
v’ erano molti altri Signori, che presi tutti insieme, presentavano la più 
rispettabile assemblea di persone di differenti nazioni, ed appartenenti 
a varie denominazioni Cristiane. Il Barone diede mano all’ impresa 
di quella sera con un Indirizzo, illustrante i principi e ' a salutare in- 
fluenza delle Società Bibliche, e frà le altre cose fece il dettaglio de' 
loro rapidi progressi per tutto ’l Mondo; parlò del ior buon successo 
nella Russia, come incentivo da incoraggire i Greci, e del zelo de’ 
Russi nel pio travaglio, come degno di loro imitazione. 

Dopo questo, il figlio maggiore di Sua Altezza, nobile gio- 
vane di distinti talenti, e d’ un carattere, che molto promette, si alzò 
e lesse certi estratti della pubblicazione in Greco, menzionata nella 
mia ultima, quali uniti alle opinioni de’ Prelati Russi e dell’ Impera- 
tore Alessandro relativamente alle Società Bibliche, ed alla notissima 
dichiarazione del Patriarca, vennero ascoltate colla più grand’ atten- 
zione e con interesse visibile dagli astanti. 

Gli Statuti della Società Biblica Ionia furono pur letti si in Greco 
che in Italiano, cri unanimameute addottati. In questo punto s’ alzò 
il Venerando Vescovo Macario, ed alla fine d’ un succinto ed appro- 
priato indirizzo, presentò all’ assemblea Sua Altezza, come la persona 
meglio qualificata per essere scelto Presidente dell' Istituzione. Questa 
proposizione del Vescovo incontrò 1’ universale approvazione ; il Pre- 
sidente cosi eletto espresse la sua profonda riconoscenza peli' onore 
compartitogli, e promise colla divina assistenza, di promuovere con 
ogni sforzo possibile la progressione di questa Società. Venne di 
seguito eletto un numero di Vice-Presidenti, frà i quali sono il Conte 
Foscardi, il Conte d’ Anino, con altri tre Senatori : I’ onorabile Co- 
lonello Maitland, l’ onorabile Signore Percy, il Cavaliere Federico 
Hankey, e parecchi altri nobili. Furono poi scelti un Tesoriere, dodici 
Direttori, e tre Secretarj, parte Greci e parte Inglesi. Il Presidente 
allora recitò un discorso molto eloquente, che a mio parere fece sull’ 
udienza un’ impressione molto favorevole relativamente alla pietà 
ed alla benevolenza dell' oggetto proposto. In fatti questo fù molto 
sensibilmente osservato allo scioglimento dell’ adunanza, nelle espres- 
sioni di gioja e di soddisfazione che risuonavano per entro i numerosi 
gruppi, ne’ quali 1’ assemblea andava naturalmente disgiungendosi, e 
nei Membri che s’ affollavano da tutte le parti per arrivare alla tavola 
posta nel mezzo del Salone per iscrivere i loro nomi, e le loro contri- 
buzioni nella lista della Società. Quando andammo ad esaminar 
questa, dopo che 1' affare fù finito, noi fummo maravigliati di trovare 
che non meno di 1,025 colonnati furono sottscritti in quest' occasione. 

Ad un' ora tarda sono andato alla mia abitazione, penetrato di viva 
riconoscenza verso il mio celeste Maestro per questo nuovo segno di 
sua approvazione de’ miei deboli sforzi a promuovere la migliore delle 
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cause, e per i suoi disegni di miserecordia in favor de' Greci, degl' Illiij, 
degli Albanesi, e di altre nazioni circonvicine. L’ Albero è stato pian- 
tato in un suolo cbe promette, i cui rami senza dubbio presto si estende- 
ranno sopra le Isole dell’ Arcipelago, ed altri paesi della Grecia, e pro- 
durranno de’ frutti da poter supplire ai bisogni spirituali de’ loro nume- 
rosi abitanti. UCainpo immediato delle operazioni di questa Società, sa- 
ranno le sette isole che contengono una popolazione di circa 200,000 
anime : ma le intraprese dell’ Istituzione s’ intendono doversi dirìgere ad 
una distanza assai maggiore ; giacché, secondo il primo Articolo de’ Sta- 
tuti, 1’ oggetto della Società è definito dover essere, “ la circolazione 
delle Sacre Scritture, senza Notee Commenlazioni, ad una estensione 
la più grande, ma specialmente nelle Isole Ionie, ed in altre parti 
della Grecia.” II Comitato intende pertanto di aprire una corrispon- 
denza immediata cogli altri amici per tutte le parti della Grecia e d’ 
Albania, e gl’ invita ad una cordiale cooperazione, per quanto le cir- 
costanze locali potrai! permettere. ' 

La traduzione del Nuovo Testamento nel linguaggio Albanese è 
ancora un punto a cui sarà immediatamente diretta 1’ attenzione del 
Comitato. Tutti confessano il gran bisogno che v’ ha d’ intrapren- 
dere questa Versione pel popolo numeroso d' Albania, di cui molti 
appartengono alla Chiesa Greca, i quali pur non hanno alcuna parte 
delle Scritture in un linguaggio cbe intendano, ed è già proposta la 
Corrispondenza con persone tali in Janina ed altre parti d’ Albania, le 
quali più probabilmente possono avere delle facilità per ottenere 
questa versione. Ma siccome 1’ Albanese è un linguaggio incolto, 
gran tempo si richiederà per produrre una versione cbe sia general- 
mente intesa da poter per via di essa, porre il fondamento della col- 
tura del linguaggio e successivamente la civilizzazione di quella rozza 
e bellicosa nazione. Io intendo di lasciare la grammatica Albanese 
cbe ho acquistato in Roma, nelle mani del Comitato, colla vista di 
facilitare quest’ opera interessante ; è proposto di più d’ incominciare 
una corrispondenza col Vescovo Greco della Bosnia colla veduta di 
rilevare cosa può farsi per fornire le Scritture agli abitanti di quelle 
parti ; e di trattar nello stesso tempo la ristampa di una edizione di 
qualche versione approvata per loro uso. 

Quest’ è I’ abozzo generale dei mezzi estesi d’ utilità che si pre- 
sentano «Ila Società Biblica Ionia. La maniera colla quale è stata 
formata l’ istituzione, ed il rispettabile carattere dei Greci, sì preti, 
cbe laici, che sono i Vice-Presidenti della Società col Baron Theotoky 
alla loro testa, faranno un’ estesa e polente impressione in favore 
della causa Biblica in ogni parte della Grecia. 

Questi, miei cari fratelli, sono i risultati della mia visita a Corfù. 
Noi abbiam guadagnato molto più di quello che le mie più fervide 
speranze potevan' augurarmi. Collochiamone la gloria appiè della 
croce per offrirla a colui, al quale è dovuta! Io propongo di visi- 
tare Celidonia e Zante con intenzione, se sarà possibile, di formare 
delle associazioni ausiliarie alla Società Madre. 

Il Presidente ha manifestato molto zelo per la causa in generale. 
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Egli m’ ba mostralo indefessamente gran cortesia, e sta preparando 
in mio favore lettere d’ introduzione per te differenti parti della Gre- 
cia. Slà esso pure scrivendo al nuovo Patriarca di Costantinopoli. 
Questo clima è molto contrario alla mia salute ; il grado di caldo, 
per qualche tempo, è stalo eccessivo. Sono stato molto indisposto 
per la continua fatica dacché arrivai qui, tre settimane sono. Qnanto 
è stato guadagnato per la buona causa in questo breve spazio di 
tempo, è intieramente sorprendente ! Le Sottoscrizioni si aumentano 
ogni giorno! 

Agostoli, li 30 Luglio, 1819. 

Dopo essere stato testimonio del primo fervore destato in favore 
delle nostre opere in Corfù, che prometteva d’ andar disseminandosi 
sui circonvicini paesi ed isole, ho lasciato questa città ai 26 corrente 
su di un battello, die remigava a sei, ed ho diretto nuovamente il mio 
corso verio il mezzodì. 

Circa le ore quattro di Mattina del 27, abbiamo continuato il nostro 
viaggio con un vento il più favorevole ; ed avendo colla nostra pic- 
cola barca passato davanti alle spiagge di Santa Maura, fummo quella 
stessa sera portati dentro il golfo d' Agostoli, nell’ Isola di Cefalonia. 
Di buon’ ora la mattina seguente siamo sbarcati nelP Ufficio di Sanità, 
e dopo la dovuta disamina delle nostre carte sanitarie, fummo messi 
in libertà. 

Senza perder tempo, ho visitato le persone per le quali ebbi let- 
tere d’ introduzione, spiegando loro il benevolo oggetto, eh’ io aveva 
in vista nel visitare la lor isola. 

Allo stesso tempo ho incominciato a far circolare il foglio greco, 
che fù letto con avidità : e questo, ed una lista stampata de’ Mem- 
bri del Comitato della Società di Corfù, e alcune copie de’ suoi regola- 
menti fra loro distribuite, servirono a predisporre I’ animo di quel 
popolo, e ad appianare la strada per istabilire fra essi una simile isti- 
tuzione. 

Frà gli altri, ho trovato 1’ Arcivescovo, il Reggente, il Capitan 
Colthurst, e Conte Anino pronti a cooperare meco. Durante il di 
29, le nostre misure preparatorie avanzavano, e questo dopo pranzo 
. abbiali] avuto il piacere di vedere da 70 in 80 de’ più rispettabili citta- 
dini radunati insieme nel Salone della Reggenza col proposito di sta- 
bilire la Società Biblica Ausiliari di Cefalonia. L’ Arcivescovo, in 
qualità di Presidente, indirizzò un discorso di circa tre quarti d’ ora in 
Greco, dimostrando all’ adunanza la pietà, ed il vantaggio dell’ og- 
getto in contemplazione. 

In seguito perorò con molto effetto il Reggente in Italiano : dopo 
ciò vennero letti i Regolamenti, i quali furono approvati. L’ Arcive- 
scovo fù eletto Presidente dell’ Istituzione. Il Reggente, il Presidente 
del Parlamento Ionio, ed il Presidente del Tribunale di giustizia, fu- 
rono scelti Vice-Presidenti, con un Comitato d’ otto Direttori, un 
Tesoriere, e due Segretarj. Un buon numero di copie del foglio in 
Greco eireolò frà l’ udienza, e più di cinquanta persone vennero avanti, 
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e si sottoscrissero per il montante di 32 lire sterline, come Mem- 
bri e Benefattori della Società. Il Signor Smithson, che accidental- 
mente era assente al mio arrivo, venue in tempo per assistere all’ adu- 
nanza, e fù scelto per uno dei Segretari- H Capitano Colthurst ci ha 
reso i più grandi servizj ; ed essendo egli stato eletto Tesoriere, eser- 
citerà ogni sforzo possibile perchè I' opera vada avanti. L’ Arcive- 
scovo partirà da qui domani mattina, ed andrà per 40 giorni visi- 
tando la sua gregge nelle differenti città e villaggi di quest’ isola. 

Quest’ è la più grande trà le isole Ionie, e contiene il numero di 
00,000 abitanti circa. Egli ha preso seco un buon numero delle 
pubblicazioni Greche, ed un libro di sottoscrizione, coll’ intenzione 
di rendere nota la pia causa della Società, e d’ accrescere il numero 
de’ suoi promotori. Esso ni’ ba promesso davantaggio che farà delle I 

opportune ricerche riguardo alla mancanza delle Sacre Scritture, frà 
il Clero, nelle Scuole, e nei Villaggi, per poter facilitare i lavori 
del Comitato, e procurare al più presto possibile, di supplire alle 
loto necessità. Vi souo pure delle vedute d’ utilità per questo Comi- 
tato in quanto alle Isole circonvicine, cd anche in quanto alle parti 
più distanti del Mediterraneo, per causa di parecchie centinaja di 
Bastimenti mercantili, eh’ appartengono a quest’ Isola. Il Comin- 
ciamento dell’ opera sia ringraziato Dio, è molto lusinghiero. 

Supplichiamo eh’ il suo spirito sia sparso su di questo popolo! I 


No. III. 

Estratto da un Documento pubblicato in Corfù dopo lo stabilimento 
della Società tìiblica Ionia. 

Non potrà che recare vero piacere ad ogni filantropo 1’ osservare i 
grandi e straordinarj sforzi che si fanno nei giorni nostri per migliorare 
lo stato del genere umano presso tutte le nazioni, diffondendo presso 
tutti gli uomini, la conoscenza del Volere Divino contenuto nelle 
Sacre Scritture. 

In quel tempo stesso in cui il castigo dell’ Onnipotente si fece viva- 
mente sentire alle nazioni d’ Europa col flagello della guerra, e cogli 
innumerevoli mali che sempre la sieguono, una divina e paterna Pre- 
videnza fece nascere quel sistema di Società Bibliche per cui tutti i cri- 
stiani di qualsisia confessione, possono riunirsi a promuovere la tradu- 
zione, e la circolazione delle Sarre Scritture in tutte le lingue della 
terra. 

Penetrati e convinti del bene che debbe generalmente emer- 
gere agli individui, alle famiglie, ed alla società tutta da una lettura 
più generale che non fù sin’ ad ora, delle Sacre Carte, e conoscendo 
bene la scarsezza che vi è di queste frà gli abitanti Cristiani di Corfù, 
e frà i loro compatriolti -, pochi amatori di sì bella causa nutrivano 
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da lungo tempo le belle speranze di vedere formata negli Stati Uniti 
delle Isole Ionie una Società Biblica, secondo i principi liberali di 
queste Istituzioni, che potesse soccorrere a bisogni di tale natura. 

Siffatto desideratissimo avvenimento ebbe in line luogo, ed è colla 
mira di dare delle generali informazioni riguardo allo stesso, che noi 
riportiamo qui le seguenti particolarità concernenti la formazione della 
Società Biblica Ionia ; lo scopo che ha in mira la stessa ; ed i mezzi 
con cui il Comitato spera di conseguirlo. 

Dopo le informazioni date al pubblico intorno all’ origine, allo 
scopo, ed ai progressi delie Società Bibliche in generale, colla pubbli- 
cazione di un opuscoletto riguardante questi punti, ebbe luogo la 
sera del 20 corrente una riunione nel Palazzo del Barone Theotokj. 
Frà le persone intervenute vi si distinguevano particolarmente il Re- 
verendissimo Prelato Macario, Capo Interino (iella Diocesi di Corfù, 
con un rispettabile seguito del suo Clero, i Senatori degli Stati Uniti, 
alcuni dei Membri del Supremo Consiglio di Giustizia, il Reggente di 
Corfù, e varj Membri dei Tribunali di Giustizia: oltre a questi vi 
erano molti Signori, e varj Negozianti distinti, che formavono insieme 
una rispettabilissima Assemblea, di più di cento persone di varie co- 
munioni, e di diverse nazioni. 

Sua Altezza il Barone Tbeotoky aprì la Sessione facendo cono- 
scere con estemporaneo, acconcio, ed eloquente discorso, espri- 
mendosi alternativamente in Greco ed in Italiano 1’ oggetto dell* Isti- 
tuzione di una Società Biblica per la diffusione delle santissime verità 
rivelate, che costituiscono la Religione Cristiana ; si trattenne alquanto 
sui sorprendenti progressi da queste Istituzioni fatti nella gran Bret- 
tagna, nell’ Impero delle Russie, nell’ alta Gerqiania, nella Francia, nell’ 
America, nelle Indie, ed in molte altre parti del Mondo, dove le So- 
cietà Bibliche sono cordialmente e con caldo zelo promosse e soste- 
nute da ogni ordine di persone. Fece quindi leggere in Italiano ed 
in Greco dal suo Figlio Primogenito gli estratti di varie lettere rela- 
tivi alle Bibliche Società. Compiuto il discorso, ed applaudito dall’ 
intera Assemblea, 1’ Altezza Sua fece leggere in Greco ed in Italiano 
i Regolamenti fondamentali della Società, ed invitò le persone inter- 
venute a manifestare liberamente il proprio parere, ove credessero che 
difetto ed ommissione potesse trovarsi nei Regolamenti medesimi. 

Non essendovi nessuna opposizione, ed esprimendosi anzi una gene- 
rale adesione, il Baron Tlieotoky annunziò che la Società considera- 
vasi istituita, ed i suoi Regolamenti approvati. 

In conformità quindi all’ Articolo 3to. dei detti Regolamenti, Sua 
Altezza invitò i Socj a proporre le persone che stimassero per lumi, e 
per morale le più atte a sostenere l’ incarico di Presidente della So- 
cietà. Allora, il Reverendissimo Capo della Diocesi di Corfù preve- 
nendo adeguatamente F espressione del volo comune dei Soej, osservò 
che l’ illustre e benemerito Personaggio, il quale aveva saputo pro- 
muovere in queste contrade l’ istituzione di un’ opera tanto benefica 
all’ uman geuere, e dimostrarne con facondia eguale all’ erudizione ed 
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«ila verità i sommi reali vantaggi, dovrebbe essere supplicato di accet- 
tare il posto di Presidente della Società. 

La mozione fi» accolta con entusiasmo, ed addottata di unanime 
sentimento. — Il Baroli Theotoky venne quindi eletto Presidente della 
Società Biblica Ionia. 

L' Altezza Sua espresse in graziosi termini la viva gratitudine, che 
destava all’ animo suo una così spontanea, ed onorevole deferenza, 
ed aggiuuse ebe se il voto dei Socj doveva considerarsi troppo par- 
ziale, per rispetto alla sua capacità, esso era giustissimo relativamente 
alle di lui intenzioni. 

Assunto quindi il carattere di Presidente, 1’ Altezza Sua passò a 
proporre alla sanzione dei Socj, giusto 1’ Articolo 3zo. dei Regola- 
menti, i nomi delle Persone che potevano considerarsi atte per ogni 
riguardo ad esser i Vice- Presidenti, ed i Direttori della Società, e pro- 
pose in fine anche il Tesoriere, ed i Secretarj. 

Le nomine tutte furono unanimaniente approvate. 

Il Presidente passò quindi a riepilogare quanto aveva detto nel suo 
discorso di apertura, fece rimarcare di nuovo, i felicissimi progressi 
della Società Biblica nel breve giro di quattordici anni ; progressi 
(diss’ egli) che dovevano attribuirsi principalmente al Divino favore, e 
che dovevano garantire la santità, e P eccellenza dell’ istituzione Bi- 
blica, e chiuse nei termini seguenti. 

“ Quanto piò gli uomini saranno in grado di comunicarsi scam- 
bievolmente i tesori contenuti nei Sacri Libri, tanto più la carità di 
Dio sorgerà trionfante sugli Altari della verità. Il picciol numero di 
coloro, che nelle nostre Isole intendono la lingua del Vangelo e dei 
Padri nostri, ha fino ad ora impedito che questi Libri Divini fossero 
1' alimento d’ un Popolo condannato dalle vicessitudini di cinque 
Secoli a interdire a se stesso 1’ uso di questa lingua, sebbene sua 
nazionale. 

“ L’ autorità della Società Biblica non leverà iu superbia quegli 
che la esercita, non umilierà quegli che vi si sottopone. Ìndipen- 
dente quanto basta da mondani riguardi per non essere attraversata 
nel maneggio degli alti suoi interessi, quanto basta ravvicinata alla 
Società per mantenere con essa una santa frattellanza, ella spiegherà 
una voce propizia per iocoraggire, per illuminare ogni Cristiano, e 
metterlo a parte dei dolci studj, degli onori, e della tenera sollecitu- 
dine dell’ illustre suo ministero. 

“ Fortunathabitanti di questi Stati ! Nel tempo medesimo in cui 
Dio vi previene colle sue sante benedizioni, e col preziosi doui di una 
bella natura ; nel tempo medesimo in cui 1’ ineffabile sua bontà vi 
colloca sotto la protezione di un magnanimo principe, il quale v' im- 
prime un carattere di grandezza ed indipendenza, rie vi rende rimar- 
chevoli sulla terra ; nel tempo medesimo in cui siete posti in istato 
di profittare dei mezzi di una nazione animata dal valore, elevata 
dal genio, condotta dalla giustizia ; nel tempo medesimo in cui tante 
avite sorgenti vi si aprono di prosperità e di gloria; egli vi adunò 
oggi insieme, per farvi col mezzo dei segreti impulsi dell’ amor suo 
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dirigere al bene la vostra libera volontà nascente, e per condurla al 
fine ideato dalla sua Provideuza. Ma tutte le virtù combattono, la 
sola perseveranza trionfa. 

" Possa quindi il santo e sublime pensiero di Dio occuparvi costan- 
temente 1’ anima tutta, e possiate voi per la vostra felicità essere re- 
ligiosi, per essere giusti ! La Religione ci guida con saviezza, e ci 
addirizza alla naturale nostra tendenza; essa opera una continua effu- 
sione di beni, nè s’ impoverisce giammai — fatica sempre, nè mai si 
stanca — provede alle più piccole cose, come alle più grandi — ci 
rende sensibili alle umane miserie, e ci conforta con assidua pre- 
mura — ricompensa le nostre virtù, eccitandoci nel seno una gioja 
inesausta, e punisce i nostri vizi, seminandovi i rimorsi — dessa sola c' 
insegna a patire ed a morire — dessa che quel perno può chiamarsi, 
sù cui la felicità dei Popoli e degli Stati si aggira — dessa che ci assog- 
getta ad uno scettro di dilezione. La sua sola impotenza consiste 
nel non poter giammai ingannar citi si sia. A lei sola siam debitori 
del buon cittadino, del buon magistrato, del buon padre, del buon 
fratello e del buon suddito, del buon rè, della casta moglie, del 
buon amico, del giudice incorruttibile, del protettore delle vedove, 
del difensore degli orfani. Da lei sola emerge il sollievo dello sfor- 
tunato indigente, e quella fede saldissima, che ci unisce alle verità 
rivelate — e quella sicura speranza che ci fà attendere i beni a noi 
promessi da Dio — e quel reciproco amore, quel fuoco Divino che P 
anime nostre accende, c che è principio più di ogni altro possente, 
sul cuore dell’ uomo per inalzarlo ad una solida felicità nella terra, e 
ad un eterno beato rinascimento nel cielo.” 

Gli effetti di questo discorso furono molto osservabili per la soddis- 
fazione generale manifestatasi in questa grand’ Assemblea al punto 
del suo discioglimento, e per le liberali soscriziorii immediatamente 
fatte, onde promuovere la Causa Biblica, che ascesero a più di mille 
e cento Talleri. 

Per tale modo fù stabilita la Società Biblica Ionia ; albero che, 
alimentato dalle benedizioni della Provideoza, e coltivato dalle con- 
tribuzioni e dalle preghiere degli amici della Sacra Scrittura, è spe- 
rabile che a tempo opportuno estenderà i suoi rami sù tutti i nostri 
compatriotti, e produrrà frutti che alimenteranno le anime immortali 
di essi tutti. Il Comitato della Società Biblica Ionia si attende di 
ricevere la più cordiale cooperazione e 4’ appoggio di tutti i suoi 
fratelli cristiani. Ogni individuo può far progredire quest’ opera 
pia. Le più basse classi dei popoli d’ Inghilterra contribuiscono il 
loro pence (soldo), ed il contado delie Russie il suo Copico ; e siffatte 
offerte, come il quattrino della Vedova secondo il Vangelo, sono con 
gratitudine ricevute nel Tesoro della Società Biblica come pegni del 
foro amore per la parola di Dio, e per le anime del loro prossimo. 
Che gli Amici dei Vangelo imitino questo buon esempio, e ciascuno 
di essi secondo le sue forze mandi le sue contribuzioni per far avan- 
zare un’ intrapresa, che non mancherà di produrre immensi beni al 
nostro prossimo. 
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Col denaro raccolto per tal modo il Comitato procederà copie 
della Santa Scrittura, e particolarmente del Testamento Nuovo in 
varie lingue per foruire le scuole, le famiglie, e gl’ individui. — Le 
copie saranno vendute a bassi prezzi, e veranno date gratis a coloro 
che non saranno in grado di comperarsele. Saranno in oltre formati 
dei depositi di Scritture Sacre in tutte le Isole, onde facilitare fra gli 
abitanti la circolazione delle medesione. Le contribuzioni e le do- 
mande per ottenere copie saranno indirizzate alla Società col mezzo 
di qualcuno dei suoi Segretarj, che le assoggettaranno al Comitato, e 
procureranno di soddisfare a simili domande. 

Al Clero specialmente recherà senza dubbio grandissimo piacere la 
formazione della Società Biblica Ionia. 11 Comitato spera che il 
Clero stesso profitterà di tale benefizio della Previdenza per rendersi 
maggiormente utile al suo gregge, fornendo le scuole delle sue par- 
rocchie di copie della parola di Dio, affinchè tutti coloro che sanno 
leggere e possono intendere, sieno in grado d’ istruirsi da per loro 
stessi delle verità del Santo Vangelo, e divenire per tal modo pii ed 
esemplari cristiani, virtuosi e teneri genitori, saggi ed obbedienti figli, 
industriosi e leali sudditi, utili ed onorevoli Membri della Società : 
sforzandosi ciascuno di adempiere con pura coscienza ai doveri di 
quella situazione in cui lo pose la Previdenza. 

Da quanto si è detto, apparirà chiaramente ad ognuno che secondo 
la bella lingua dell’ Apostolo : — “ Qusecumque sunt vera, qusecum- 
que pudica, qusecumque justa, qusecumque saticta, quaecumqtie ama- 
bili», qusecumque bona* famae (ad Phil. cap. iv. v. 8.) queste cose 
tutte ai debbono destare, e scolpire nel cuore degli uomini, e pro- 
muoverle nel corso delia loro vita colle cristiane e benigne fatiche 
della Società Biblica Ionia. Allegando pertanto la santità, e la 
bontà generale di questa causa, il Comitato si rivolge ai suoi Coni- 
pai riotti, ed a tutti gli amici di si grand’ opera, invitandoli a prestare 
allo stesso il loro ajuto, e la loro cooperazione. 


REGOLAMENTI 

DELI.* 

SOCIETÀ BIBLICA IONIA. 

1°. Il solo oggetto di questo stabilimento è la promulgazione, senza 
veruna nota o commento, della Sacra Scrittura da diffondersi per 
quanto sia possibile, e principalmente presso gli abitanti di Corfù, e 
presso i loro connazionali. 
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V. Qualunque individuo, die pagar volesse un' annua quota, per 
l’ ottenimento e progresso di tale intento, sarà Membro di questa So- 
cietà. E coloro, che offrissero alla Società medesima un dono, 
avranno il titolo di Benefattori. 

3°. Gli affari della Società saranno diretti da un Comitato eletto 
dai Membri della Società stessa, e composto da un Presidente, da 
uno o più Vice-Presidenti, da dodici Direttori, da un Tesoriere, e da 
tre Secretar). 

4°. 11 Comitato per dar corso agli Affari della Società, si adunerà 
una volta al mese, e più di frequente, ove il bisogno lo esiga. 

5°. Le discussioni del Comitato, in cadmia sessione, sono regi- 
strate, e sottoscritte dalla persona che occupa il posto di Presidente, 
e dal Segretario. 

(> w . La Società si aduna una volta all’ anno, per scegliere il nuovo 
Comitato, per ascoltare la lettura di un Rapporto, contenente gli 
affari dell’ ultimo anno, e perchè sia ad essa presentato il quadro 
degli incassi, e delle spese incontrate. 11 Rapporto, i conti, ed un 
compendio della corrispondenza, come pure i nomi dei Membri, e 
dei Benefattori, colle rispettive quote, saranuo stampati. 

7°. Gli Affari della Società saranno agitati gratuitamente dal Comi- 
tato ; perciocché nessuno potrà essere Membro del Comitato, ove 
egli dalla Società riceva qualsisia Salario. 


COMITATO 

DELLA 

SOCIETÀ BIBLICA IONIA. 


B.ARON EMMANUELE THEOTOKY. 

FitMJreeiBfnti, 

VESCOVO MACARIO, Capo Interino delia Diocesi di 
CORFÙ. 

NOBILE GIOVANNI CAPPADOCA. 

S1R FREDERICK HANKEY. 

CAV. STAMO CALICI! IOPULO. 

CONTE NICOLù AN1NO. 
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CONTE DEMETRIO FOSCARDI. 
NOBILE FELICE ZAMBELLI. 

NOBILE BASILIO ZAVO. 

ONOREVOLE CARLO PERCY. 
ONOREVOLE GIOVANNI MAITLAND. 
ONOREVOLE GERALD DE COURCY. 


Direttori, 


REVERENDO GIORGIO CASSIMATI. 
REVERENDO CHRISANTHO MASSELLO. 
ROBERT FOREST, Scudiere. 

NOBILE PIETRO COIDAN. 

NOBILE GIACOMO CALICHIOPULO MANZARO. 
CAVALIER ANTONIO T. LEFCOCHILO. 

NOBILE SPERI DION PAPANDOPULO. 

NOBILE STELLIO VLASSOPULO. 

REVERENDO POLICARPO CO: BULGARI. 
DOTTOR PORTEUS. 

REVERENDO ANDREA IDROMENO. ' 
GUGLIELMO JAMES, Scudiere. 


Cmortm, 

GIUSEPPE CARTWRIGHT, Scudiere. 


Segretari, 

REVERENDO GIORGIO WINNOCK. 
NOBILE ANDREA THEOTOKY. 
NOBILE DEMETRIO ZERVO. 


Dai Segretaij della Società Biblica Ionia, ai Segretari della Società 
Biblica di Malta. 

Corfà, li 10 Dicembre, 1810. 

Illustrissimi Signori, 

In conformità alle prescrizioni del nostro Comitato, abbiam il 
piacere d’ informarvi, che furono già spedili nelle varie Isole, due- 
cento Esemplari del Nuovo Testamento in Greco, per 'esser 'distri- 
buili gratis alle parrocchie bisognose. Furono pure spediti dei Te- 
stamenti in Italiano ; varj dei quali devon esser distribuiti gratis ai 
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poveri, ed altri venduti al prezzo che verrà fissato. Il Rabbino degli 
fcdirei , 0 Corfù accettò due Copie del Nuovo Testamento in Ebraico. 
Vostri obbed- 1 ed uniil“‘, 


(Firmata,) 

GIORGIO WINNOCK, 
A. THEOTOKY, 


Segretarj della Società 
Biblica fonia. 


N Q. IV. 

Da un Indirizzo ai Greci fatto dal Reverendo Dottor Pinkerton 
precedentemente alla formazione delle Società Bibliche Ionie. ’ 

A quella nazione che ha avuto il privilegio sopra qualunque 
altra nazione pagana di sentire la Predicazione del Vangelo sono di 
reitera modo particolare queste mie parole; una nazione nel cui 
sacro linciaggio vennero da principio scritte le Dottrine ed i Comandi 
della Religione di Gesù Cristo :-a quella Chiesa in fine eh’ è stata 
Fonda a pel mezzo degli Apostoli medesimi, e che fuor d’ogni dub 
bio è la Chiesa più antica del Mondo. 8 

Molto giustamente i Padri Santi di questa Chiesa hanno concorde- 
mente comandato la costante lettura e la distribuzione del Sacro Vo- 
lume delle Scritture fra tutti gli ordini degli uomini I loro Succes 
sori non vorrai! tralasciare certamente di farsi partecipi di una sì grande 
e benevola opera, che va proseguendo innanzi con un zelo il più fer- 
»ido, e elie va inoltrandosi col più buono e sorprendente successo in 
cgm parte del mondo, colmando del tesoro della divina sapienza tutt’ 
« figliuoli di Adamo. r 

Quante migliaja della Nazione Greca si trovano, pur al presente 
prive del più prezioso tra tutt’ i libri ! ri, 

La distribuzione per tanto fra questi di Copie delle Scritture Sacre 
e specialmente del Nuovo Testamento, sarà la prima delle benevoli 
intraprese che tutti gli amici e gli amatori della nazione Greca ora 
sblocceranno ; e pel compimento di tutto questo abbiamo noi il pia- 
cere di sperare che al più presto possibile venghino adotati i 
mezzi più efficaci e i più opportuni all’ uopo. 


No. V. 

Dal Reverendo Dottor Pinkerton, alla Società Biblica di Malta. 

r „j’i .. Zante, li 4 Agosto, 1819 

LI 31di Luglio son arrivato quà in Zante dopo un viaggio di Mare' 
dt poco più di quattro ore dalle coste di Cefaloma. Qui ho continuato 
to stesso metodo per ottenere un successo simile a quello eh’ ebbi in 
Cefalonia. Ho ritrovato il Coionello Ross dopo un’ opportuna soie 
gaztone, disposto a favorire la causa. Li 3 del corrente abbiain 
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avuto ciuque dei principali personaggi uniti insieme per considerare 
quest’ affare : ii risultato fù favorevole e venne invitato un numero di 
persone, per il giorno seguente ad un’ adunanza pubblica, eh’ ebbe 
luogo jeri. V’ iutervenne il Colonello Ross, col suo seguito, e circa 10 
de’ più rispettabili tra i Zautiotti. Il Protopapas, che al presente fa 
le veci del Vescovo, incominciò la seduta con un discorso in Greco. 
Il Reggente allora, fece una parlata molto a proposito in Greco, la 
quale formò un’ impressione assai vantaggiosa. Il Protopapas, ov- 
vero Vescovo fù unanimamente eletto Presidente. Il Colonello 
Ross, il Reggente, il Conte Logo! beli, sua Eccellenza il Conte Co- 
rnuto, ed altri tre Gentiluomini, furono eletti Vice- Presidenti. Furono 
pure creati otto Direttori, un Tesoriere, e due Segrelarj. Il Reve- 
rendo Signor Isacco Lowudes, fù eletto per uno dei Segretarj, e 
spero eh' egli sarò nel caso di far molto bene in quest’ Isola e nei 
paesi circonvicini. 


Dal Riverendo Signor I tacco Lowndet, Segretario della Società 
Biblica di Xante , ad uno de' Segretatj della Società Biblica di 
Malta. 

Xante, li 30 Novembre, 1810. 


Caro Signore ; 

11 Dottor Pinkerton che speravate di vedere in Smirne, partì 
da Zante per Patrasso, la notte dei 5 d’ Agósto. In seguito ho 
ricevuto da lui due lettere, 1’ una da Patrasso de’ 0 d’ Agosto, e 1’ 
altra da Atene de’ 16, 1819. In Patrasso, egli ha veduto il Console 
Britannico, il Signor Green, ed alcuni altri, i quali promisero di pro- 
muovere le mire della Società Biblica di Zante. 50 Testamenti 
furono già loro mandati, c da due giorni, ho veduto una cortesissima 
lettera ilei Signor Green, che ne assicura il ricapito. 

Il Dottor Pinkerton nella sua lettera da Atene, dice di non poter 
giudicare quello che potrebbe farsi colà ; ma il Signor Alien ed il Si- 
gnor Grillet, che l 1 hanuo veduto dopo la data della lettera, e giusto 
quand’ esso partiva da Atene, mi dissero d’ aver inteso da lui che 
fosse in Atene formata una Società Biblica. 

Quando gli lasciò si proponeva di visitare Smirne, ma da Atene 
andò direttamente- in Costantinopli ; dopo d’ allora non aitiamo più 
avute sue notizie; sarà egli molto probabilmente rinchiuso per causa 
della peste. Il suo grand’oggetto tu Costantinopoli è di ottenere la 
sanzione del Patriarca alla causa Biblica, tocchi io spero,* non man- 
cherà di conseguile. 

. Il Maestro della Scuola Inglese in Itaca, venne ora a trovarmi, 
avendo qui approdato per causa del tempo, e desidera d' esser pro- 


* Con motta soddisfazione il Comitato ha inteso dal Reverendo I. Lowndes 
eh’ il Dottor Pinkerton abbia, non solo ottenuto questo, ma ancora una per- 
missione di stampare la Bibbia Greca nella stamperia del Patriarca : — un og- 
getto de’ più importanti. Il Patriarca ha pure espresso al Dottor Pinkerton 
il suo più gran piacere per la formazione d’ una Società Biblica in Corfù. 
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veduto d' una dozzina circa deile Bibbie Inglesi per i suoi Sco- 
lari. 

Abbiate la bontà di mandarmele, affinchè io gliele possa rimettere. 
Egli m’ ha informato che circa quindici giorni sono fù formata in Itaca 
una Società Biblica. 


No. VI. 

Dal Reverendo Dottor Pinkerton, alla Società Biblica Britannica 
e Straniera. 

Atene, ai 21 Agosto, 1818. 

Ora vengo a comunicarvi delle novità che riempiranno i vostri 
cuori di gioja. Atene ancora è divenuta il ricettacolo d' una Società 
Biblica. 

Questo fà avvenimento, eh’ io non ho ardito d’ antecipare prima 
d‘ esser qui venuto, e quale io non mi trovai neppure in libertà di 
proporre ad un solo individuo fin al terzo giorno dopo il mio arrivo. 
Ma Iddio, di cui noi siamo, e cui noi serviamo nella causa della Bib- 
bia, può mettere da parte tutti gli ostacoli ed erigere monumenti di 
sua miserecordia, ovunque gli piace. 

La Società Biblica d’ Atene fil formata jeri. Il Comitato è com- 
posto di dodici personaggi de’ piò rispettabili della Città. Tutti 
Greci. L’ Arcivescovo, benché ritrovisi in Costantinopoli, è stato 
nominato Presidente dell’ Istituzione ; quale onore, ci lusinghiamo eh’ 
egli non vorrà rifiutare : il Signor Logotheti, il Console Britannico, ed 
il Signor Tirnaviti, furono eletti Vice- Presidenti; con sei Direttori, 
due Segretarj, ed un Tesoriere. La sfera immediata dell' utilità di 
questa Società, include 1’ Attica e la Beozia, colle Isole vicine di Cu- 
bia, Salamis, Egina, ed altre. 

1 Direttori pajono persuasi della necessità ed utilità di far uso del 
Testamento Greco-Moderno come di libro di Scuola, e di munirne 
il Clero il quale ha gran bisogno delle Scritture, tanto per la sua 
Chiesa, che per il suo popolo. 


No. VII. 

Dal Reverendo Signor Giacomo Connor, da Costantinopoli, 

Credo che non sarebbe difficile di stabilire una Società Biblica in 
questo sobborgo del Fanale. 

Desidererei soltanto eh’ avessimo da offrir loro una versione mi- 
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gliore. Ho finito un trattato sulla Società Biblica, in cui trovasi bre- 
vemente sviluppata la sua natura, e la storia dei suoi principj e pro- 
gressi. Concludo con un appello ai Greci a nome della loro propria 
nazione ; e gl’ invito di farsi avanti a sostenere la distribuzione 
delle Scritture tra loro medesimi, per via di donazioni e di annuali 
sottoscrizioni. Ho proposto die chi sottoscrivesse per una somma 
annuale di 20 piastre goderebbe il dritto di avere gratis ógni anno un 
Estratto delle operazioni della Società Biblica, die potrebbe stam- 
parsi in Malta. 

La pubblicazione del trattato fù differita, finché io avessi parlato 
col Dottor Pinkerton per profittare del suo consiglio, e de’ suoi 
suggerimenti. Quando il trattato sarà tradotto, sarà sottomesso alla 
lettura del Patriarca Gregorio. t 

Fui ultimamente introdotto al Patriarca, come Prete Inglese. 

Egli m’ ha ricevuto molto cortesemente, e dopo aver discorso con lui 
per qualche tempo sopra oggetti letterari, particolarmente sull’ affinità 
delle varie lingue, circa il che esso era molto curioso : io gli ho fatto 
sapere l’ estensione e lo stato della Società Biblica. Egli 1’ ha appro- 
vata. Quando ho detto che nel sobborgo di Pera io aveva delle copie 
delle Scritture in dodici differenti linguaggi, mostrò desiderio di ve- 
derne alcune. 

Nello stesso giorno gli ho mandato copie d’ alcune delle traduzioni, ( 

eh’ io possedeva. Restò esso molto grato, e ni’ espresse per lettera i 
suoi ringraziamenti. 

Ebbi piacere di sentire 1’ altro giorno, eh’ egli avesse già mandato 
le copie da me ricevute, come doni di molto valore, ad alcuni de’ suoi 
amici d’ alto rango nella Chiesa, che vivono in lontani paesi. 



No. Vili. 

Dal Signor Etnmanv.de Permani , Vice-Presidente della Società 
Biblica d’ Odessa, al Comitato della Società Biblica di Malta. 

Alla rispettabile Società Biblica di Malta. 

Stimatissimi confratelli in Cristo ! 

Non deve essere ignoto alle Signorie vostre il vantaggio che pro- 
dusse, e che produrrà in seguito la propagazione della parola divina, 
poiché essendo stata essa divulgata a varie nazioni, ed in differenti 
climi, per il mezzo della Sacra Scrittura e del Testamento Nuovo, non 
mancò d’ ottenere in parte il desiderato effetto. 

Questo vie più risvegliò 1’ ardente zelo di Sua Eccellenza il Ministro 
dei Culti e dell’ Istruzione pubblica, Rispettablilissimo Presidente 
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nostro, Prìncipe Galitzin, onde iucoragire la stampa di essi 
Santi libri in varie lingue per essere distribuiti a coloro, che mostrano 
desiderio di acquistarli e profittarne. Parecchie migliaia di essi 
si stampano in Pietroburgo, in Mosca, ed in diverse altre città di questo 
vasto Impero secondo la qui annessa lista. Questi progressi della 
propagazione della parola divina, aumentano giornalmente il numero 
di quelli che desiderano associarsi in una tale pia confraternita. Gli 
Scolari pure del liceo esterno di questa Città, ancora fanciulli, non 
vollero essere esclusi, anzi con una lettera in forma di supplica, di- 
retta al Vice-Presidente, Reverendissimo Padre Archimandrita Teo- 
£lo, di cui troverassi qui inclusa la traduzione, domandarono che 
fosse permesso ad essi pure di formare una Società Biblica infantile, 
offrendo per primizie della loro generosità la somma di rubli cento tre- 
dici, e copichi ottanta. Ciò riportato a Sua Eccellenza il Principe 
Galitzin, egli colla sua solita urbanità, rispose alla Società nostra eh’ 
accetti 1’ offerta dei fanciulli, e che gli ammetta nella Società, ser- 
vendosi del testo del Vangelo, secondo Matteo, cap. xix. verso 14, 
ove dice che Gesò Cristo abbracciò e benedisse i fanciulli dicendo, 
“ lasciate i figliuoli venire presso di me, non gli impedite, poiché ad 
essi appartiene il Regno del Cielo dal che ne venne che questi vir- 
tuosi Giovanetti occupano le ore vacue degli studj loro alla distribu- 
zione de’ libri santi, &c. 

Egli è degno da osservarsi. Signori miei, quanto grande è lo zelo 
della Religione Cristiana in questo Stato, e coinè pronta la propaga- 
zione di essa appo le genti barbare ed infìdeli, — che fin i fanciulli, 
che ordinariamente da per tutto consumano le loro vacue ore in tra- 
stulli e giuochi, questi le impiegano in questo pio ufficio. Giova 
sperare, eh’ un tal esempio possa eccitare il desiderio altrove pure 
di seguirlo! 

L’ isola vostra è frequentata da differenti nazioni, le quali avreb- 
bero piacere di possedere le Sacre Scritture, ognuna nella sua propria 
lingua ; a questo fine includo una lista delle varie edizioni di esse. 

In tal caso, stimatissimi Signori, potrete indirizzarvi alla Società 
Biblica d’ Odessa, ed ella vi somministrerà la quantità necessaria da 
quelle che possiede, e potrà farvi venire quelle che le mancano. 

Frattanto, protestandomi d’ essere pronto a tutti gli ordini vostri, 
ho 1' onore d’ essere colla più perfetta stima e considerazione. 

Delle Signorie vostre. 

Umilissimo e divotissimo Servo, 

Il Vice-Presidente della Società Biblica d’ Odessa, 
(Firmata) EMMANUELE PERSIANI. 
O detta, il dì 23 Gennajo, 1819. 
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Copia delta lettera mentionata nella sudetta Lettera de' Scolari del 
Liceo Ester no. 

Reverendissimo Precettore nostro Padre Archimandrita Teofilo. 

Avendo letto eh’ i nostri confratelli gli Scolari di Briansi, amando 
Gesù Cristo, hanno eretto fra ili loro una Società Biblica, ciò ri- 
svegliò in noi il desiderio, colla permissione dei nostri Genitori, di far 
lo stesso; poiché noi pure amiamo Gesù Cristo, e sappiamo che 
Egli è nostro Salvatore. Noi per la grazia sua, e per quella del 
clementissimo nostro Sovrano e Padre, impariamo nel Liceo Esterno, 
senza veruna spesa, alla qual cosa, contracambiare mai non potremo ; 
laonde, vi supplichiamo a nome dei nostri condiscepoli, di accettare 
a conto delle Sacre Scritture, de’ soldi cedutici dai nostri Genitori 
per i nostri minuti piaceri. Rubli 1 13, e copichi 80. Voi diceste 
che il nostro Signore Gesù Cristo non riguarda alla somma delle 
offerte, ma alla sincerità ed alla disposizione dei Cuori verso di lui, 
di coloro clie offrono i doni, come i due denari della povera vedova, 
eh’ Egli accettò benignamente ; così noi pure speriamo che questo 
nostro tenue dono sarà accettato da voi con benignità, c per mezzo 
vostro da quello da cui riceviamo il tutto, cioè dall'amatissimo nostro 
Salvatore Gesù Cristo. 

Gli Scolari del Liceo Esterno. 

(Firmata,) FILIPPO ZECHAROW, 

ALEXIS CARCIPIA, 

BASILIO PAPOW, 

SIMEONE SCIAFANEVSCHI, 
ATANASIO COLEPOW. 

Odessa, il dì 4 Ottobre, 1818. 


No. IX. 

Dal Dottor Pinkerton ad uno de’ Segretaij delta Società 
Biblica di Malta. 

Odessa, li 16 Decembre, 1819. 

Dali.’ ultima volta che vi ho scritto, ho sofferto una pericolosa 
malattia, e per questa ragione soffro pure molta pena nello scrivere. 
Ma io non potrei imaginarmi di lasciare Odessa senza darvi qualche 
informazione riguardante la buona causa, in cui noi siamo egualmente 
impegnati. Fate, vi prego, tutto il vostro possibile, per incoraggire 
il nostro amato Connor nelle sue ardue intraprese. Egli lasciò Co- 
stantinopoli appunto circa il tempo in cui io mi sono sentito male. 
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Fui obbligato Hi abbandonare I’ idea di viaggiare per terra a cagione 
della mia malattia, e perciò venni per mare. Sono 32 giorni eh’ io 
arrivai in Odessa ; dieciotto di questi furono passati nell’ imprigiona- 
mento della Quarantina. 1 miei libri e tutta la mia robba staranno in 
purificazione per giorni 48. Non sarà per tanto prima dell’ incomincia- 
mento dell’anno nuovo eh’ io potrò partire da questa. Le buone cose 
cristiane continuano a prosperare nella Russia. Io restai sorpreso in 
leggere i progressi della Società Biblica Russa, durante 1’ anno 1818, in 
un piccolo trattato Russo, eli’ è stato recentemente pubblicato dal Co- 
mitato di Pietroburgo. Il contenuto di questo, son certo, darà piacere 
a tutti gli amici in Malta. Perciò vi farò da esso gli estratti seguenti. 

Continua la terra a riempirsi della cognizione del Signore, c le 
Società Bibliche van crescendo ' di numero, e sono realrueute nella 
portata di agire di giorno in giorno con piò grand' energia. La Pa- 
rola di Dio va traduccodosi in lingue e dialetti, ne’ quali fin al pre- 
sente non v’ erano nè libri nè Anche alfabeti. I promotori di quest’ 
opera divina vanno viaggiando per ogni regione della terra, e condu- 
cono molti al salutare pensiero di trarre sapienza e cognizione dai 
libri delle Sacre Scritture, e van persuadendo gli uomini per formar 
nuove Società, a motivo d’ estendere per mezzo d’ esse la circola- 
zione degli Scritti divini. Da anno in anno, quest' opera va cre- 
scendo in istabilità cd in forza, e la lettura della Bibbia è divenuta 
così indispensabile a molti per la lor anima, quanto il pane loro 
quotidiano per il sostegno dei loro corpi. Ogni cosa connessa con 
questa causa manifesta entro di noi la venuta del Signore Salvatore 
nostro fra tutte le nazioni; ed ammonisce tutti gli uomini a pentirsi 
ed a credere nel nome di Gesù Cristo, unigenito figlio di Dio, eli’ è 
stato rivelato in quel libro che va al presente con tanto zelo distri- 
buendosi. In concatenazione di tali eventi, egli è interessatile e van- 
taggioso per ogni vero Cristiano di sapere lo stato presente de’ 
progressi della Società Biblica Russa eh’ è impegnata a promuovere 
questa causa nel nostro paese natio.” 

Alle Società formate antecedentemente, il numero delle quali 
era 44, durante l’anno 1818, furono aggiunte le seguenti Società; 
cioè, quella di Poltava, d’ I.jevsk, di Caucaso, d’ Arcangelo, e di 
Tschernigoff. 11 numero d’ Associazioni attive dipendenti dalle 
Ausiliarie s’ aumentò fin a 124, cosicché tutto il numero delle 
Società Bibliche, nell’ Impero Russo al presente, è di cento settanta 
tre! 

Queste Società Ausiliarie hanno mandato nel Tesoro della So- 
cietà Madre dal mese di Giugno 1818, fin a Giugno 1819 la 
somma di 184,164 Rubli io note di Banco ; 7,408 Rubli d’ Argento; 
48 Imperiali ; 1,063 mezzo Imperiali, e 231 Ducati. 

Durante. i sei anni eh’ ha esistito la Società Biblica Russa, il 
suo introito fò di 1,361,499 Rubli, e la sua spesa di Rubli 
1,244,362. ■ 

Il numero di copie delle Sacre Scritture messe in circolazione dalla 
Società, sin dal periodo della sua formazione fù — durante i primi 
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cinque anni di 69,032 copie vendute, e 9,101 date gratuitamente — 
in tutto 120,108 copie delle Scritture Sacre. In oltre dalle Società 
ausiliare furon pure stampate 76,000 copie per metterle in giro. 

Il numero di copie stampate durante i primi cinque anni, 
furono ; 



Bibbie. 

Testamenti. 

In Schiavone 

Tedescho 

Francese 

.. 30,000... 
.. 6,000... 
.. 5,000... 

.. 5,000... 

8,100 

Georgiano 

Pollacco 

Dorpaziano Estoniano 

Revaliano Estoniano 

Lettisco 

Greco Moderno f ... 

Moldavo 

Samogiziano 

Persiano 

Tartaro 


10,000 


45,000 

118,100 

Dell’ Evangelio di San Matteo in Calmucco 

Di quello di S. Luca in Tartaro . 


/ 


0,000 


Durante 1* anno 1818, sortirono dai torchj le seguenti 
edizioni ; 


Bibbie. Testamenti. 

In Schiavone 25,000 20,000 

Tedescho 6,000 

Georgiano 2,000 

Poi lacco .. 5,000 

Lettisco 5,000 

Turco Armeno 5,000 


25,000 42,000 

I quattro Vangelj in Russo e Schiavone 6,000 

II libro dei Salmi in Tartaro 3,000 


L’ Evangelio di San Matteo in Tartaro Oremburgbese. . 2>,000 

10,000 


Diate 


•l . 
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Così, il numero di copie delle Scritture Sacre stampate dalla 
Società Biblica Russa c sue ausiliari durante i primi sei anni 
di sua esistenza, è di 252,100 in 63 Edizioni, ed in 19 differenti 
lingue. 

Le seguenti Edizioni pure s’ aspetta che siano stampate durante 
1’ anno 1819. 


In Schiavone 

Moldavo 

Tedesco 

Tartaro Oreuburghese 
Polacco 


Bibbie. 

Testamenti. 

30,000 


ivOftO 

6.000 

* 5.000 



5,000 . . 



40,000 34,000 

Parti delle Sacre Scritture. 


I quattro Vangelj in Russo e Schiavone 20,000 

II Vangelo di S. Giovanni in Calmucco 500 

Lo stesso in Mongolico 1,000 

I Vangelj di S. Matteo e di S. Giovanni in Calmucco . . 2,000 

Do do e di S. Giovanni in Mongolico 2,000 

II Vangelo di S. Matteo in Koreliano 2,000 

Il libro della Genesi in Tartaro 2,000 

Il Vangelo di S. Matteo in Tschuvash 5,000 

Do do in Tscheremiss 5,000 


39,500 

In aggiunta a questa si stan preparando le plancie stereotipe per 
i quattro Vangelj in Russo e Schiavone; per la Bibbia Tedesca 
secondo 1’ Edizione in ottavo di Halle, per la Bibbia Esthoniana, e 
per il Nuovo Testamento Esthoniano a parte — e finalmente per il 
Testamento Finico. Vi ha sotto al Torchio un’ edizione di 5,000 
copie della Bibbia in Greco antico, ed è avanzata fin al libro di 
Giosuè. 

Così l’ intiero numero di copie già stampate, e che stanno sotto 
il torchio fin dalla formazione della Società Biblica Russa è di 
370,000 copie in 79 edizioni ed in 25 differenti lingue. 

“ Le Scritture Sacre stanno ora traducendosi nelle seguenti tredici 
lingue e dialetti parlati principalmente nella Russia Orientale cioè ; 
in Tsckavash, Tscheremiss, Moldavo, Ostiak, Vogulitch, Samoied, 
Tunguz, Tschapogir, Tartaro, Siberico, Tartaro Oremburghese, 
Calmuco, Mongolico, Russo. 

Nel Deposito della Società Biblica Russa, le Sacre Scritture sono 
vendute in tratta differenti linguaggi. 
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Cosi, sotto alla previdente mano dell’ Altissimo, 1' opera della 
Società Biblica Russa continua a prosperare. Le copie delle Bibbie 
e dei Testamenti, come tanti Apostoli, vanno al presente viaggiando 
per ogfti parte di questo vasto impero, ed anche al di là de’ 
suoi conlini, e proclamando a ciascuno che le legge o che le sente, 
che ora è il tempo accettevole, ora è il di della salvazione ! &c. 


No. X. 


Del Sig. Pietro Lee, Console Britannico in Alessandria ad uno de' 
Secret ai j. Alessandria, li 24 Aprile, 1819. 

Signore, 

Arrivato in questo paese il R.ev. Signor Jowett, m’ ha comuni- 
cato il suo desiderio di formare una Sottoscrizione in favor della 
Società Biblica di Malta, e siccome si per inclinazione che per dovere 
io desiderai sempre di contribuire al buon successo d’ un oggetto cosi 
lodevole, come è la circolazione delle Sacre Scritture, con molto 
piacere ne ho io accettato 1’ incarico, quale da lui venne facilitato 
per mezzo d’ un eccellente indirizzo, ossia esposizione ; copia della 
quale vi accludo, (non sapendo se ciò avesse fatto egli medesimo,) e 
prego che vogliate suggerire che sia stampata con quelle variazioni 
eh’ il vostro Comitato crederà a proposito per una maggiore eluci- 
dazionc dell' origine, progresso, e stato attuale delle generali opera- 
zioni della Società. 

La circolazione per il Levante d’ un tal Rapporto in Italiano, sarà, 
ne sono persuaso, d* infinita utilità, perciocché colà vi sono molti 
che hanno sentito parlare della Società senza essere istruiti della sua 
natura, e delle sue operazioni, giacché gli Europei in queste parti non 
hanno il mezzo <1* ottenere simili informazioni. 

Tale cognizione convertirà forse col tempo quell’ indifferenza che 
troppo prevale in una causa di tanta importanza in uno zelo vera- 
mente attivo per la disseminazione della Parola di Dio. 

La sottoscrizione per 300 Pezze colonnate, che ho il piacere di 
trasmettervi, è una prova, che vi siano molti attorno di me ansiosi di 
cooperare in questa sì lodevole impresa. Ma la peste intercettando 
la nostra communicazione scambievole, è un grand' ostacolo per la 
formazione d’ un Comitato. 

Sono per altro prontissimo a prendere sagra di me solo il travaglio 
di questo, promuovendo 1' oggetto del vostro Comitato, e corrispon- 
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dendo con voi in materie, che han relazione colla distribuzione delie 
Sacre Scritture. 

Ultimamente mi vennero consegnate due casse con Bibbie e 
Testamenti dall' Agente del Signor Waser, che alcuni mesi sono, 
partì da questo paese. Ho comunicata questa circostanza al Rev. 
Signor Jowett, quale mi autorizzò di disporre di esse, e m’ ha 
dimandato di mandargliene una porzione, ciocché vado facendo. 

Rimane ora solamente eh’ io esprima i miei ringraziamenti al 
Comitato vostro per il graditissimo dono dei Rapporti della 
Società Biblica fin dalla sua origine, cui il Rev. Signor jowett ebbe 
la compiacenza di consegnarmi, e dalla cui lettura non posso che 
ricavar edificazione e diletto. 

Accettate i miei fervidi voti per la prosperità della vostra So- 
cietà, e I' assicurazione che sono con tutto il rispetto, 

Signori, 

Vostro divotissimo 

ed umilissimo Servo, 

P. LEE. 


Documento menzionato nella lettera precedente. 

Lo stabilimento e la formazione di piò Società Bibliche presso 
varie nazioni della terra, è un fatto forse poco cognito agli abitanti 
di questo paese. 

L’ Inghilterra fù la prima a darne I’ esempio or sono circa 14 
a mii ; esempio che fù ben presto imitato da numerosi paesi e città 
delle quattro parti del mondo. 

L’ unico scopo di questa Società è di promuovere la circolazione e 
diramuzione delle Sacre Scritture, cioè, del Vecchio e nuovo Testa- 
mento in tutte le lingue dell’ universo, affinchè tutti goder possano 
il vantaggio e benefizio che ne ridonda dal beo leggere e ponderare 
la Parola di Di.*. 

Sarebbe cosa del tutto superflua l' estendersi sulla natura eccellente 
di quel libro, che viene conosciuto generalmente sotto '1 nome di 
Sacre Scritture. Desse formano la base della Religione Cristiana : 
e gli Ebrei stessi tengono per sacra quella porzione che tutt' ora 
presso loro conservano. Anzi quelle stesse nazioni che non le 
accettano come divine, confessano però che sono piene di una morale 
pura e benefica, la quale, se universalmente praticata, sarebbe presso 
il genere umano, sorgente di vera felicità. 

Quanto non è egli dunque a desiderare che tali Scritture aver 
possano accesso presso ogni ceto di persone ! 

Il piano uniformemente adottato da queste Società è di far 
circolare queste Scritture senza Note e Commenti. Varie chiese 
spiegano le Scritture in modi diversi, ciascuna d’ esse appigliandosi 
naturalmente a quelle interpretazioni, che le furono trasmesse dai 
suoi antecessori: ma tutte le Chiese però si accordano nel dire che 
le Scritture sono la sorgente della verità divina. Quindi è che 
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tatti unirai possano nel grande scopo di far circolare il puro testo delle 
medesime senza alcuna interpretazione umana, e con ciò offrire al 
mondo intero un esempio sublime della carità e concordia Cristiana. 

Il numero delle Società Bibliche principali già diramate e stabilite 
nel Globo ascende ad 80 ; stazionate nel modo seguente, cioè, in 
Europa, 54 ; in Asia, 0 ; in Affrica, 4 ; in America, 13 ; e siccome 
queste vengono poscia divise in Società Ausiiiarie, così, il loro numero 
totale monta a non meno di mille : per esempio, in Inghilterrace ne 
sono 588; in America, 200 ; in Russia, 140; nei paesi bassi, 39; 
in Prussia, 23; in Danimarca, 40; in Isvizz era, 10; e così nelle 
diverse altre contrade. 

Due soli sono i mezzi con cui si provede ai fondi per la Società ; 
o per mezzo di contribuzioni volontarie, oppure, sebbene in minor 
proporzione, dalla vendita delle Scritture che si fanno stampare ; 
dovendo le persone comode procurarsele con danaro, mentre ai poveri 
vengono distribuite gratuitamente. 

La somma già spesa nei 1 4 anni scorsi per quest' oggetto si fà 
ascendere a non meno di 30,000,000 di Piastre all’ incirca, 3,000,000 
di Colonnate ; ed il numero delle copie di Scritture già vendute 
in 06 lingue diversi, monta a più di 2,500,000. 

Non si può negare però che questo non sia un numero ben troppo 
piccolo in paragone alla popolazione di questo nostro globo. Ma 
quando si rifletta che 14 anni addietro non esisteva neppure l’ idea 
ditali Società, e che fin ad ora non si sono mantenute che per mezzo 
di contribuzioni volontarie, non si potrà far a meno di non 
confessare essere quest’ un’ opera di carità immensa e senza 
paragone. 

La Società Biblica Russa, della quale 1' Augusto Imperatore s' è 
degnato farsi membro, e che non esiste che da 6 anni. Ila intrapreso 
di fare stampare le sacre Scritture in 25 lingue o dialetti. 

Neile Indie Orientali, professori i più eruditi, mediaute 1’ 
assistenza dei Nativi, si sono impegnati, ed in parte hanno già riuscito, 
di tradurre le Scritture in 30 dialetti dell’ Asia. Fra questi si deve 
annoverare la lingua Chinese, fin ad ora considerata come lingua la 
più difficile sulla terra, nella quale si sono stampate migliaja di copie 
del Nuovo Testamento. 

Son ora due anni che in Malta si è stabilita una Società Biblica, 
pel solo scopo di promuovere la diramazione delle Scritture nei tre 
continenti all’ intorno, cioè, in Ruropa, Asia, e Affrica. Havvi colà un 
deposito di Scritture in 20 lingue differenti. 


Dal Signor Pietro Lee a uno dei Membri del Comitato. 

Alessandria, li 29 Settembre, 1819. 

Signore, 

Mi prendo la libertà di accusare la ricevuta della lettera, che m’ 
avete indirizzata come Presidente, sotto la data dei lOd’Agosto, 
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comunicandomi i ringraziamenti dei Comitato delia Società Biblica 
di Malta per la rimessa deile 300 pezze colonnate. 

Questa fu comunicata a tutti i sottoscriventi, e mi fo lecito 
d’ esprimervi in loro nome, ed in mio ancora, che una tale lusinghiera 
testimonianza dell’ approvazione della Società sarà come nuovo sti- 
molo ad ulteriori operazioni dalla nostra paste, onde promuovere 
sempre pià 1’ oggetto divisato. 

Mi prevalgo di quest’ opportunità, per assicurarvi del mio personal 
riguardo e stima, e dichiararmi per sempre, 

Signore, . > , 

Vostro fedelissimo 
ed umilissimo Servo, 

P. LEE. 

Al Signor Giuseppe Sh/the, Malia. 


No. XI. 

Dal Rev. Signor Jewett al Comitato della Società Biblica di Malta. 

Cairo, li 4 Febbrajo, 1819. 

Ieri ho ricevuto ad un colpo 400 piastre per la vendita di 20 Bibbie 
Arabe. Ne ho venduto 2<J per 550 piastre, e ne venderò e darò di 
esse per tutta la strada da qui a Tebe. Ricevei anche una lettera dal 
capo laico della Chiesa Coptica. Quest’ è colui, che compra così in 
grande le Bibbie Arabe. Egli ne prenderebbe tutto il numero che 
gli potrei cedere ; ma gli ho detto eh’ io non gliene poteva dare di più, 
perrjiè pensava d’ andar distribuendo il resto per le due rive dritta 
e sinistra del Nilo. Egli richiese d’ averne almeno altre cinque di 
più, al che io acconsentii. Ho ricevuto circa 2 pezze per ciascuna 
d’ esse. Il Danaro qui è scarso ; il lavoro è pagato a vii prezzo, 
e le provisioni son abbondanti. 

Dal medesimo. Cairo, li 13 Aprile, 1819. 

Voi già sapete la mia partenza dal Cairo per 1’ alto Egitto, fornito 
di 22 Bibbie Arabe, e d’ una lettera di raccomandazione dal Patri- 
arca Coptico ai suoi Vescovi e Clero. 

Costumano i viaggiatori pel Nilo di adoperare ogni fretta nel mon- 
tare quel fiume, prevalendosi di qualunque vento favorevole perchè 
la corrente è opposta. Mi convenne di portarmi in questa maniera; 
e per consequenza arrivai quasi alla line del mio viaggio senza aver 
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distribuito una sola Bibbia. Al mio arrivo ad Esile, aprii il mio 
piccolo, ma inestimabile tesoro. Quest 1 è 1’ ultimo Vescovado nella 
parte meridionale d’ Egitto. Mi portai dai Vescovo, ed avendogli 
presentata la mia lettera del Patriarca, venni da lui molto cortese- 
mente ricevuto. Gli diedi una copia della Bibbia Araba, e lo 
pregai di raccomandarne la vendita fra 'I popolo; il prezzo che 
rissai fù di 20 piastre, che corrispondono a 10 scillini inglesi ; è 
onninamente necessaria la riduzione del prezzo, essendo il popolo 
assai povero, ed il valore della moneta molto grande in questo paese. 
Ma poi ho trovato che non vi fù bisogno di sollecitare questa rac- 
comandazione ; il popolo, avendo veduto il libro, ed il piacere con 
cui il lor Vescovo ne aveva ricevuto il dono, venne immediatamente a 
comprarne, e non ho dubbio eh’ io avrei potuto venderle tutte : 
ma riflettendo che nelle città eh’ io doveva visitare nei mio 
ritorno ne avrei bisogno, fui molto ritenuto nella distribuzione. 
Oltre di quell’ una eh’ io aveva dato, non ho potuto disporre che di 
sole tre. Fù realmente dispiacevole, di vedere 1’ ansietà colla quale 
1’ uno dopo ’I altro venivano alla mia barca per dimandarmi s’ io 
potessi dar loro un’ altra copia : essi venivano con varie ragioni e 
pretesti, e restavano con difficoltà persuasi che il numero eh’ io 
aveva non poteva fornire nemmeno le altre chiese. 

Andando avanti, e fermatomi in Edfu, seppi che quella era 1’ ultima 
città ove si potevano trovare de’ Cristiani. Andai al lor quartiere, 
e ritrovai che non eccedevano il numero di 40 fra uomini, donne, e 
fanciulli: la loto condizione è molto povera e miserabile ; e la mag- 
gior disgrazia è, che nessuno sa leggere. Egli è maraviglioso come in 
tali circostanze, la professione cristiana abbia potuto mantenersi. 
Questo popolo cosi miserabile, per altro mostra attaccamento 
alla sua Religione : in buon numero si porta ad Esne per attendere 
•alle funzioni della Chiesa. Esso parte il Giovedì sera, ed arriva colà 
in tempo per li Vespri di Sabato sera : ritorna poi indietro il lunedi. — 
Qual rimprovero per molti Cristiani, che lontani per pochi minuti 
jdaÙa loro chiesa, a stento vi alteudono ! 

■ Siccome colà non v’era nessuno che potesse leggere la Bibbia 
Araba, eh’ avevo destinata per essi, rimase nella mia Barca, 

In Essuau, 1’ ultima città sulle frontiere propriamente dette dell’ 
Egitto (benché il potere del Bascià s' estenda fin alla Nubia, presso 
la seconda Cataratta) ho trovato persone che sapevano leggere, ma 
non ho trovato cristiani. Quà e ne’ luoghi più alti verso Nubia, 
vi sono numerosi avanzi di Chiese e di Conventi, ed altri segni 
ancora, che provano qnaut’ eia estesa la Cristianità in questi 
paesi. Le prospere fatiche delle Società Bibliche la rino- 
veraunuf. 

Al mio ritorno giù pel Nilo non avendo nessun motivo parti- 
colare di affrettarmi, ed avendo convenuto col Signor Salt, cui io 
ho incontrato nell’ Isola di Filse, di proseguire il piano della 
traduzione Abissina, rimasi una settimana in Tebe assiso princi- 
palmente sotto i’ ombra degli Alberi, incominciando lo studio critico 
dell' Etiopico. 
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ÀI Lido occidentale vi sono le montagne, nelle quali sono scavate 
le tombe de’ Re, e vicino ad esse il Menmonium e varj tempj ; ma il 
min presente oggetto mi permette solamente d’ accennarli. 

Vicino a questo luogo, non vi sono cristiani, e jjìù lontano pochi 
solamente e sparsi in piccoli villaggi fra Medinet, Abu ed Esne. 
Sulla parte opposta, in Luxor vene ba un numero considerabile ; 
a Camac però non vene sono. Mi sono trovato imbarazzato a deci- 
dere cosa farei della sola Bibbia Araba che aveva destinata per 
Luxor. Dopo qualche ricerca, ho risolto di cederla a Jacopo Mal- 
lem, che la comperò! Questi Mallem in fatti sono una specie 
d’Agenti del Governo in tutte le principali città dell’ Egitto. Essi 
ricevono gli ordini de’ varj Governatori, e raccolgono il tributo, &c. 
dai Copti. Conseguentemente essi sono esperti in leggere e scrivere, 
e sanno tutti i maneggi dei loro paesani. Avevo mandato a dire due 
giorni prima a Jacopo Madera eh’ io vorrei vendergli il libro; pas- 
sando poi alla parte orientale del tiume, audai a ritrovarlo. Oltre 
il suo piccolo figliuolo, egli ha due piccoli nipoti, da lui adottati dopo 
la morte di loro padre. A quei garzoncelli parlò egli innanzi tempo 
del libro, che aveva comperato; il più giovine d’ essi, dell’età di 12 
anni circa, avevaio sempre in mente, e diceva spesso: “ Padre, il 
libro non è ancora venuto i” Ho sentito leggere questi due figliuoli; 
il più giovane lesse molto bene la metà d' un capitolo ; ed il prete 
mi disse che in chiesa aveva scelto una sedia particolare, iu cui era 
solito sedere, e leggeva da se medesimo, lo credo che questa Bib- 
bia sia stata molto a proposito collocata. 

La prossima città ove mi fermai a distribuire il mio bagaglio fu 
Negade sulla parte occidentale del Nilo. Due terzi della sua popo- 
lazione sono cristiani, che non montano che ad alcune centinaja. Due 
Bibbie solamente potei distribuire in questa piazza, una alla chiesa, 
e l’ altra al Mallem. 

Verso la sera dello stesso giorno arrivai a Kennee città considerabi- 
lissima sulla parte orientale, per la quale passano quei Pellegrini 
che dalla Mecca non tornano in Affrica per la via di Suez. Essi 
traversano il Mar Rosso da Jidda a Cosseir, donde giungono a Ken- 
nee, da dove poi partano per le loro varie direzioni. Ella è una 
piazza di traffico considerabile, servendo di passaggio forse a 10,000 
Pellegrini all’ anno. I Cristiani colà sono ben numerosi, e compara- 
tivamente parlando, in buone circostanze: ma non v’ hanno, nè chiesa, 
nè prete residente nella città. Alcuni dei villaggi circonvicini forni- 
scono per le Domeniche il modo di attendere agli ufficj religiosi. Colà 
ho .ritrovato un Coptico molto intelligente, Mallem Botros. Egli 
era accompagnato da personaggi molto rispettabili della sua nazione. 
Quando ha veduto la mia Bibbia Araba, esso 1' ha riconosciuta, 
dicendo che circa due anni sono ne aveva comprato una copia da un 
Ebreo nel Cairo. Invece di 20 Piastre, con una prontezza ben rara 
in queste parti, egli volle darmene 60 per essa, locchè io ho ricusato, 
dicendogli che gli Inglesi domandano un solo prezzo. Dei giovanetti 
eh’ erano con lui cominciarono a metter fuori le loro monete di- 
mandando che cedessi a loro pure una copia. Di ritorno al mio bat- 
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tello mandai al Coptico due altre copie: ma esso mi mandò a dire 
eh’ il popolo tosto gliele aveva prese, e che nessuna era rimasta 
per lui, c mi pregò di dargliene un' altra. Avend’ io osservato 
cotanta buona disposizione e cotanta superiore intelligenza, di buon’ 
ora la seguente mattina andai a trovarlo con due copie dì più. 

In Girge credevo di trovare il Vescovo Coptico di quel luogo, ma 
egli dimorava in Akraim. 

In Girge, ho fatto la conoscenza del Padre del Convento Latino della 
propaganda, il quale riceverà con molto piacere un Testamento Ita- 
liano, che ben presto gli manderò. In Akmim, andai dal Vescovo 
Coptico, eh’ è un uomo vecchio. Egli mi ha espresso molto rispetto 
per gl’ Inglesi, e mi dimandò, se in presentargli la Bibbia io sup- 
ponessi eh’ essi fossero colà mancanti di questo libro : “ Noi abbiam 
molti di questi libri,” diss’ egli, e mi mostrò oltre i libri della loro 
chiesa manuscritti, una Bibbia araba stampata in Roma, ed un rituale 
dalla stessa stamparia. Ma questi libri, com’ ho detto prima, son 
confinati solo alla chiesa, non perchè siano proibiti al popolo, ma solo 
per costume. Le poche copie eh’ ho potuto distribuire tra quel po- 
polo, furono come poche goccie d’ acqua, che cadon su d’ un vasto 
campo secco. 

La novità della peste in Alessandria, Rosetta, e nel Cairo sollecitò 
il mio ritorno per trovare un qualche posto sicuro, primacchè i Franchi 
si chiudessero nelle loro case. In Aboutige, sulla parte occidentale, 
verso mezzo di di Siout, andai a far visita al Vescovo, presentandogli 
una Bibbia: esso, come tutti gli altri, mi fece un piccolo dono d’ una 
porzione MS. delle Scritture. Ho passato da Siout in tempo di notte. 
Questa città, eh’ è capitale dell’ Alto Egitto, è una piazza molto 
importante, e contiene 4 in 5 mila Cristiani ; ma siccome la peste non 
di rado vi là strage, ed io non era essattamente informato quale 
potesse essere lo stato del Cairo, mene passai oltre j ed alla prossima 
città principale Manfelout, ho dimandato al Vescovo d’ accettare una 
delle Bibbie, e di mandarne un’ altra in mio nome al Vescovo di Siont ; 
locchè egli promise di fare, e preparò la lettera in mia presenza. 

Ebbi dal Vescovo estese informazioni relativamente ai Seminarj di 
Boosh, (villaggio tra Minie e Cairo,) e del Convento di Mar Antonio, 
che è posto a tre giorni e mezzo di cammino attraverso il deserto, 
verso il Mar Rosso. Non fo il dettaglio di quest’ informazione, per- 
ciocché mi restano molte ricerche da fare circa il numero, 1' età degli 
studenti, òtc. su di ciò desidero d’ essere più esatto. 

Procedendo verso Radamim, dove un certo lnglese.il Signor Brine, 
ha stabilito per il Basca una fàbbrica per raffinare lo zucchero e fare 
il rum, ho avuto con più certezza delie notizie sulla peste del Cairo. 
Ho mandato per suo mezzo una Bibbia Araba al Vescovo di Minie, e 
risoluto di non comunicare, che in caso di necessità, con alcun luogo 
sin al mio arrivo vicino al Cairo. Le cinque Bibbie Arabe ebe mi 
rimanevano, furono pure da lui comprate per 100 piastre, per fare di 
esse quell’ uso, che ne avrei fatto io stesso in diverse circostanze. 
Vicino al suo stabilimento v’ ha un villaggio, detto Melave, quasi in- 
tierameute Cristiano, come lo sono molti altri luoghi. Egli impiega 
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circa 20 Franchi, specialmente Italiani. Emo ha ricevuto con piacere 
la mia offerta di alcuni Testamenti Italiani, che in due o tre giorni eli 
manderò. 

Mi rimane di aggiungere al racconto dello smercio fatto di queste 
22 Bibbie Arabe nell’ Alto Egitto, (che con quelle vendute nel Cairo, 
montano al numero di circa 55,) che una delle prime dimande che mi 
fecero al mio ritorno fu, se ne avessi ancora alcuna da disporre 1 Io 
trovo che per le recenti spedizioni giunteci da Alessandria e dall' 
Inghilterra, io posso far conto sopra circa altre cinquanta. 

In riguardo alla traduzione di alcune porzioni de’ Vangelj nel lin- 
guaggio comune d’ Abissinia, per quanto sia opera di grand’ entità, 
1’ opportunità presente d’ eseguirla è veramente la piò favorevole. 

Il- piano mio presente è questo: immediatemente dopo il ritorno 
del Signor Pearce, di far tradurre almeno il Vangelo di S. Marco ; 
esso ha già compito 5 capitoli e mezzo di questo. Nello stesso tempo 
io sto analizzando ogni parola coll' ajuto di quell’ inapprezzabile opera, 
la Grammatica, ed il Lessico Etiopico ed Amarico di Ludolfo. La 
traduzione è scritta in caratteri Europei con ortografìa Inglese. 

Potrà domandarsi, di quale utilità sarà agli Abissini un Vangelo 
scritto in caratteri Europei 1 Rispondo io, forse non sarà d’ un’ utilità 
diretta. 

L’ utilità pià immediata di quest’ opera sarà per quegl’ Inglesi ed 
altri Missionari e Viaggiatori intraprendenti, che vorranno rivolgere 
la loro attenzione a quella parte del mondo. Ogni persona ben 
intelligente della storia delle intraprese moderne deve vedere chiara- 
mente, che noi abbiamo molto da apprendere dalle nazioni incolte 
prima d’ essere nel caso d’ istruirle, ed esser loro utili : è questo 
pià particolarmente il caso uell’ articolo delle lingue. 

li Università della Gran Brettagna hanno iucominciato a prendere 
interesse nella causa delle Missioni Cristiane ; e la Società Letteraria 
di Bombay, che per la prima volta s’ è di recente impegnata colla 
pubbjicazione delie sue operazioni, non resterà indietro in portare 
avanti tutto ciò che una volta è stato con molte imperfezioni inco- 
minciato in favore dell’ Affrica Orientale. 

In forza di queste considerazioni io penso che voi mi vogliate 
incoraggire a tirare avanti, e che i nostri amici in Londra vorranno 
concorrere cordialmente nello stesso sentimento. 

Il Signor Pearce ha, durante la sua residenza in Abissinia, distri- 
buito varie copie del Salterio Etiopico, stampato dalla Società Biblica 
Britannica e Straniera. L’ informazione su questo punto si contiene 
già nelle lettere sue e ne’ suoi giornali, che il Signor Salt mi darà fra 
breve per esser mandati in Inghilterra. 
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No. XII. 

Colpo d’ occhio generale tulV Egitto, sulC Abissinia, e sull' Affrica ; 
estratto da alcune osservazioni presentate al Comitato di questa 
Società fai Rev. Signor Jowelt, li 4 Novembre, 1819, dopo il 
suo ritorno da Levante. 

Dal Patriarca Coffico ai sodo procurato una copia dei 4 Vangelj 
scritta» colonne parallele inCofficoed in Arabo. Egli tn’ ha informato 
che inBoush, (villaggio menzionato dame in un’ antecedente comuni- 
cazione,) vi ha udu scuola elementare, dove circa 20 giovanetti souo 
educati per la loro chiesa : di là sono mandati al Convento di Mar 
Antonio, nelle montagne, a tre giorni incirca di camino dalla parte 
orientale del Nilo, (non molto lontano da quel luogo dove gl’ Israeliti 
passarono il Mar Rosso). Colà, dove se ne riuniscono fino ai numero 
di circa 60, si preparano per gl' impieghi superiori della loro chiesa : 
da questo luogo sortirono il Patriarca medesimo, i Vescovi Codici 
dell’ Egitto, ed il presente Abuna dell’ Abissinia. . 

Egli è ben noto che mentre in questi studj preparato!} per le varie 
chiese d’ Oriente, si fì grand’ attenzione ad ufficj di preghiera e di 
liturgia, ed all’ adempimento di mortificazioni estremamente rigorose, 
tuttavia nel decorso dei secoli è divenuta comparativamente negletta 
la parola originale diDio.e non vi si applica più con quel diligente, ben 
fondato, e perseverante studio, a cui ella ha si giusta titolo. Le Sacre 
Scritture in un corpo intiero non si trovano che in ben pochi luoghi ; 
mentrecchè quel Prete che si trovasse senza il libro delle preghiere 
della sua chiesa sarebbe giudicato come negligente, imperdonabile. 
Possano le 8 Bibbie Arabe che ho consegnate al Patriarca per esser 
trasmesse a Boush, e le altre 12 pel Convento di Mar Antonio, trovare 
de’ lettori diligenti ed umili, ed eccitare d’ avantaggio una sete più 
grande per la pura parola di Dio ; sete che la Società Biblica s* 
impegna» di satollare ! 

L’ Egitto, come venne sotto la mia più immediata osservazione, 
ne parlerò in primo luogo. ' 

Qui noi miriamo, benché in circostanze di gran depressione, e d' 
ignoranza, un corpo di Cristiani più numeroso di tutti gli altri che 
occupano una linea di paese non meno lunga di S00 miglia, e che 
stendono la loro influenza (passati i deserti intermedj della Nubia e 
della Sennà) per entro una parte considerabile dell’ Abissinia. In 
fatti i Copti possono per certo considerarsi come la Chiesa Cristiana 
dominante in queste parti, essendo per il nome accomunati all’ Egitto, 
ed avendovi molta influenza per i rapporti di commercio, per i co- 
stumi, c per la conoscenza della lingua che lungo tempo fa furono 
dai loro conquistatori obbligati ad apprendere. Vi sono per altro 
molti Greci, il cui Patriarca risiede nel Cairo; 1’ influenza della 
loro chiesa è pure riconosciuta in una parte deli’ Abissinia; però 
essi non hanno chiese at mezzodì del Cairo, ma considerano la 
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loro giurisdizione estendersi fin ad Alessandria, Rosetta, Damietta, 
Suez, Candia, Tunis, e Tripoli a ponente ; in tutti questi luoghi essi 
hanno de’ Consenti, benché in Tripoli non abbiano già da molti anni 
alcun Prete. I Latini hanno ancora non meno d’ otto Conventi, quat- 
tro de' quali sono dalla parte meridionale del Cairo. Gli Armeni 
hanno nn Vescovo nel Cairo, ed alcuni di quella nazione sono sta- 
biliti molt' oltre al mezzodì in tutte le principali città dell’ Egitto, 
in qualità di Banchieri del Governo. 

Lasciando da parte dalla nostra preseute considerazione la potenza 
dominante, i Turchi, e l’ immensa ed estesa popolazione degli Arabi, il 
numero de’ quali è variamente stimato da 2J a 4 milioni, egli non è 
possibile di rimirare senza vivo interesse queste numerose chiese di 
Cristiani. Non aspetta ad una Società Biblica 1’ andar esaminando 
quali siano i rispettivi loro riti e dottrine. Per noi basta eh’ esse tutte 
s’ accordano nella riverenza dovuta alle Sacre Scritture, conte la pura 
sorgente della verità. 

Nostra fervente speranza per tanto si è, che, fornendo loro le 
copie di quel libro, noi ci troveremo amici di tutti loro : anzi i mi- 
gliori amici, giacché dall’ignoranza di questo Sacro Volume, come 
ben osserva uno de’ santi Padri, insorge il gran male dell’ eresia 
e dello scisma. Portando il ramo pacifico dell’ olivo, si spera di 
rimirare un giorno in riposo da queste acque agitate 1’ arca della 
chiesa di Cristo. 

Fra gli Ebrei ebbi poca opportunità di far delle ricerche, per causa 
del ritiro a cui fui necessariamente confinato a cagione della peste, 
sì in Alessandria che nel Cairo. In Egitto, al mezzodì del Cairo non 
ve ne ha nessuno ; in Gondar, capitale dell’ Abissinia, ve nc sono 
circa mille : il Signor Pearce in’ informò eli’ essi la fanno il piò tra 
di loro stessi, e che sono molto attaccati ai loro libri religiosi. 

In riguardo all’ Abissinia, 1’ interessante intelligenza ricevala dal 
Signor Pearce e trassmessa ultimamente per via di questo Comitato 
alia Società Biblica Britannica e Straniera, lascia poco da aggiungere. 
In uno di que’ documenti fu particolarmente soddisfacente il rilevare 
una richiesta speciale per i Vangelj nel linguaggio Etiopico. 

Per rapporto alle due Versioni Amharicae Tigrea dell’ Evangelio 
di San Marco, fatta dal Signor Pearce, non ho niente da aggiungere a 
quello che antecedentemente bo espresso per lettera. Essendo queste 
scritte in carattere Europeo non posson essere d’ alcun uso agli Abis- 
sini nel loro stato presente. Ma per uno studente Europeo che 
impara in compagnia d’ un nativo a leggere ed a parlare, e molto più 
per uno che volesse applicarsi alle traduzioni, saranno esse un bel 
passo in avanti. Se valesse la pena e la spesa di far questo passo, 
si vedrà, dipendendo il risultaraento dalla risoluzione che alcuno o 
alcuni potessero prendere di dedicarsi al servizio dell’ Abissinia. 

Di queste due Versioni, I' Amharica può ora considerarsi come 
superflua per causa dell’ opera più completa del Signor Asselin. Quel- 
la in Tigreo è ancora utile, e per la vicinanza di quella provincia al 
Mar Rosso, potrà essere la prima di cui si avrà bisogno. Ciascuna di 
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queste provincie Tigre» ed Amhara è così vasta, quanto tutta l’ Inghil- 
terra J la prima riconosce intieramente il Patriarca Cottìco dell’ 
Egitto ; e P altra comprende molti della comunione Greca. Il 
dialetto di Tigrè contiene un gran numero di parole Arabe ed 
Ebree ; quello di Ambara ha più parole, che sono forse puramente 
Affricane. 

Se mai un motivo dedotto dalle circostanze d’ un popolo può 
spingere gli amici della Società Biblica a fare un gran sacrifizio, la 
situazione dell* Abissini», deve con tutta ragione richiamare un tri- 
buto di fondi, di letteratura, e di travaglio. Quanto profondamente 
è stata la Cristianità stabilita nei cuori del popolo di quel paese, è 
manifesto da una gran varietà di prove ; rimiriamo colà un Impero 
Cristiano di nome, distratto dalla gara di vaij capi, che tutti aspirano 
ad un supremo potere, senza neppure un prospetto lusinghiero che 
una pace poss’ essere stabilita pel successo prospero d’ uno di loro. 
Composto di varj Cristiani, di Maomettani, e di genti pagane, tutte 
independenti, guerriere, e tutte esposte alle incursioni da ogni lato di 
popoli simili. — L’ Abissinia ha a temere di poter continuare a sussi- 
stere come nazione Cristiana. , 

Che il Cristianesimo non sia per sparire in poco spazio di tempo da 
quel paese, devesi dedurre dal grand’ attaccamento del popolo alla 
sua Religione ; attaccamento, eh’ è stato messo a prova da nu- 
merose opposizioni pel corso di molli secoli. — Ma sin a quando potrà 
il Cristianesimo esistere senza una cognizione generale delle Sacre 
Scritture, sarebbe un esperimento da fere pur troppo acerbo ; espe- 
rimento fortunatamente non in accordo al genio benevolo di questo 
secolo. 

E se da questo breve colpo d’ occhio sull’ Egitto e sull’ Abis- 
sinia, noi rivolgiamo i nostri sguardi, ed i nostri pensieri a quel vasto 
continente in cui questi paesi giacciono, con quali sentimenti ci deste- 
remo da tale contemplazione ì Noi siamo forse portati ad esaminare 
con qualche piacere il poco bene che siamo stati capaci di fere ; siamo 
pure per via delle recenti aperture incoraggiti a nuovi lusinghieri 
campi di travaglio ; ma a noi qui in Malta, se volessimo soltanto 
aprire e dilatar davantaggio i nostri cuori, ecco che a noi davanti si 
atfeccia I’ Affrica, abbandonata fin a questi ultimi secoli del mondo, 
qual monumento durevole per rammentare all’ uomo benevolo ciò 
che non ha fatto, ed al dotto ciò eh’ egli non ha fin ora scoperto ; 
lasciata (ter avventura per umiliarci, e farci vergogna, ma giammai per 
scoraggirci ed atterrici . 

Quanto hanno contribuito le scienze, lo studio delle lingue barbare, 

1’ esperienza de’ viaggiatori, le relazioni commerciali, ed il frammi- 
schiarsi coi nativi, per mettere 1’ Europa a portata di conoscere 1’ 
Affrica ? O per meglio dire, render 1’ Affrica conosciuta agli abitanti 
di quel pianeta in cui 1’ Affrica esiste ? Anche il geografo, la cui 
incombenza è solo di segnare la superficie della terra e del mare, 
confessa che tutto ciò di' egli può mostrare dell’ Affrica, non è che 
come un orlo d’ un vestito. 
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Ciascuno peraltro può in qualche modo inferire lo stato dell’ Affrica 
in parte da generali principj morali, ed m parte da una cognizione 
acquistata per mezzo d’ un traffico il più inumano ed immorale. Da 
queste semplici premesse sono molti portati a considerare come 
difficoltà pressocchè insuperabile le ostili superstizioni, i barbari 
iuumani costumi, e gli orrori salvatici che regnano colà ad un eccesso 
quasi illimitato : quando, allo stesso tempo, perduta in ricerche circa 
le migliori misure pratiche, la mente corre alternativamente da un 
progetto ad un altro, c contemplando tutti i piani possibili per fare 
delle ricerche per la civilizzazione o per l’ educazione, cade alla fine 
in istanchezza, si disanima, o si spaventa di tentarne alcuno. 

Coll’ incoraggire la traduzione di porzioni delle Scritture ne’ 
dialetti che si parlano nell' Affrica, la Società Biblica in accordo coi 
suoi principj semplici, è in stato di rendere il più essenziale ajuto 
alla migliorazione di quel continente. Perciocché fin a tanto eh’ una 
lingua, locchè è il veicolo del pensiero, venghi indagata, come è pos- 
sibile di trasmettere ad un popolo idea alcuna che possa servire per 
illuminare la sua meDte, o portarlo ad un metodo di migliorare se 
stesso ? La Bibbia dalla varietà delle parole, dalla semplicità dello 
stile, e dall’ interesse dei suoi passaggi istorici, la cognizione de’ quali 
fin ora si conserva mediante la tradizione — sembra esser intitolata a 
prendere quest’ onore su di se. 

Un’ attenta riflessione a queste circostanze, non vien ella natural- 
mente richiesta da una Biblica Società, che esiste su gli stessi confini 
dell’ Affrica ? 

Da chi, se non da questa Società, può aspettarsi il compimento di 
tal dovere ? di tentare, cioè, delle traduzioni, dove si promette del buon 
successo ; oppure .dove i mezzi son ancora rimoti, di porre I’ oggetto 
nei nostri cuori, e non permettere giammai che si dimentichi ? Ma 
è certamente per essere dolce parte del nostro dovere il cooperare con 
quelleSocietà Bibliche che sono state formate al nord del Mediterraneo, 
il seguire le orme di quell’ amico eccellente eh’ è stato ultimamente 
presente in questo comitato, e vedere quante mani di fratellanza cri- 
stiana sono unite in quest’ opera divina. Ma se noi facciamo del bene 
solo a coloro che ci amano, che tacciamo più di quello che fanno i 
peccatori i Così fu il linguaggio di colui, che conobbe in che consi- 
stesse lo spirito di far del bene. Nè dobbiamo scordarci che una carità 
savia è regolata dal considerare cosa gli oggetti di nostra benevolenza 
sono capaci di far da per loro medesimi : — dell’ Affrica può quasi 
dirsi che essa non può far india per se stessa. 

Del reale bene spirituale che da noi si effettuerà colla distribuzione 
delle Scritture nessun credente sincero delle Scritture, anche nei 
momenti del maggior scoraggiinento, potrà seriamente dubitarne. Ri- 
flettendo qualche volta sull’ indifferenza degli uomini in riguardo agli 
oggetti spirituali, noi possiamo temere che queste Bibbie non siano tutte 
studiate col dovuto profitto. In molti casi, l’ impressione non sarà 
che come l’ impronta del piede del pellegrino sulla sabbia, che tosto 
si scancella al primo soffio del deserto. Ma questi pensieri devono 
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dar luogo alle promesse dell’ autore della Bibbia, di Dio medesimo. 
Egli ha comandato di non disprezzare i giorni da poco. Esso benedice 
l’ incremento del granello di senapa, finché diventa più grande di 
tutte le erbe, e che getta de’ grandi rami, di modo che gli uccelli dell’ 
aria possano alloggiare sotto la loro ombra. Egli ci assicura in rap- 
porto alle beneficenze che scaturiscono dal fonte di verità — una pro- 
messa adattata precisamente allo stato dell' Affrica — “ Allegrerassi la 
regione deserta, e non battuta, e tripudierà la solitudine, e fiorirà 
come giglio. Ella germoglierà grandemente, ed esulterà piena di 
contentezze, e canterà laude : a lei è data la gloria del Libano, la 
vaghezza del Carmelo, e di Saron : ei vedranno la gloria del Signore, 
e la grandezza del nostro Dio.” (Isaia xxkv. 1 , 2.) 


t 



{ 



V*' Torthj di J , Si Hughes, 66, PaUrnotter R*uj. 




DigitizecTby Googìe 




